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GÜ armamenti francesi
Preoccaoazionl inglesi

Lcudra, 15 marzo.

Un articolo, ch a rivela francamente le
prececupazioni destate in Inghilterra da-
gli attuali armamenti della Frar.cia, è

_,_«.. i pubblicato dallo Speciator.
he VOlte ll nostro paese Ché pone in CattlVO gioCO le no- I * Sebbene peco ancora sia stato detto

>ia sttruversato un perio lo co«i st e relazio-ji, la no tra influen- dai g-ornaii íngiesi — dice ia rivista —
irto di pericoli nella -ua poli- za n-l!a penisola balcânica. non * piú lecito nutrire alcun dubbioche
\\ru in omi7Ín. ,1a „„_ ii tt a. ormai rei-ra una Krande preoceapazionein erna*ioia!e, come quello üna Grande Aluama, come . ... ..... ..„v,,- fra le persone pu autorevoli di Inghilter-esso attra-era, nella vuole 1' Vustria, anzi c.*me rd circa la sit„a2ione europea. iirisvegi:0

lto decisivo della ,Ue-tO* ades O quelTimpero impone Che delia Francia, che è prova della sua po-
baa.:anica fosse, sarebbe con-sona anche tsssssssMssm flondezza, ha piodottu

Próxima la conchiusione del- agli interessi dTtaha, e per ra- in Inshilterra «n vivo senso di piacere,
la pace tra la vi*ita Turchia «fioni di nazionalità, e per evita
gh stati allrati vincitori, «ono re che nlTAdri itioo si aff.cci-
sorte gigauti a 1 intralciare To- no minacciosi gli stati che gi-
pera delia diplomazia deli- rano neh'orbita del grande tm-

iQtenze due a>tre gra-ípero slav... la Ru^ia.

sto del mondo. Non é dalla effervescecza
di emozioni piazzaiuole, nè dagli applau-
si delle platee di Parigi, che noi possiamo
apprendere 'a volontà e le vere intenzio-
ni deila Francia. »

Non é inutile far notarc che in fatto di
politica estera, specialmente in questi ul-
timi tempi, il Times rispe chia sovente le
opini^ni del Fort-ign Office.

AU vila Italiana a Rodi
L*; agitezioni efflmere

Bontà e generosità italiane
Rodi, 12 marzo.

enropeo, fattoçli mettere da amici jitalofrancese. Per essere sinceri
italiani, po chè riteneva che i tar-
chi fossero piü forti dei greci.

II generale Ameglio, continua
1'opera sua serenamente.

A Cslimno poche centinaia di
oprso^p aedamauti alTItalia ed alia
Grécia, per iniziativa del prete gr?*-
co, hanno trasmesso nno dei soliti
indirizzi. E niente altro.

Soltanto ci sarebbe da osservare
che mal si fece a permettere 1' in-
gresso a Rodi a qualche notória e
prezzolatc agente del Governo gre-
co. Tali persone venute a disturba-
re le popolazioni tranquille. sono
specialmente in accordo col clero

*issime 
questioni a risolvere

Qu-lla che riguar h le isole del-
rfCgeo, i'una : quell i che i ri-
ferisce ai confiai d' a>s3ga.irsi

dore marzidle ecerfsslmi che il loro eser-
cito s'. trova oia in rpagnifica cor.dizione,
sia ter quanto riguardai soldati che per
il material-., specialruente q-oello di arti-

Sl estenda SU tUtte le antiche piiCria La Francia. con la su> usuale «c
Ma uaa g.-ande Albânia, ch*^

prOV—lCle turche, dove VIV no corrrzzd, "kcnosc^ ch? Ia questo momen
albanesi, UM purê m Sti a Serbi, t0 Ia G-*rmania è iu ecudizioni sfavorevo

1 nnovo s ato albanebe, 1'altra.ia greci ecc non può costituirs. »"¦««»¦«¦*«««¦¦ le8?ta nei 9m
íCntntnKí üffatf»«A .-.*. :-a. «-3 1». movimenti dal-'imbróglio beicanico, e seJvniramDi attettano g i inte senza offeniere le piü *,ante a __ ___._.„.; __„,__4.* r . ¦ j,T. .. ... "- la guerra Movesse scoppiare, sarebbe ob-. e futun, d [talia, SpiraZIOni degli Stati VlCint. I bliffata a chiedere l'aiuto delia Germania.

Pare impcssibile, ma dalla par- ,.
... „. a*\ -,».,.». «.«^-./.a, a,av'a,a„,Q che qui tenderebbe a sollevate untfr.za del ioto sindaco ae;tatore, n, ,. .i _ _. _-_. „„_ — „„„ °„,_„,.-¦ ¦ vero fanatismo ortodosso.ma la soddi»fazione è temperata in cgni ¦©¦ Sl Sf-nt ?no nemmeno mormortl j

casodagr.vi prececupazioni. i francesi neirisola, che cinaaa un profomo' Buona impressione ha fatto, nel-
sen-branc sicuri â- sè stessi, animati da iel»«UHO in qnesta meravigliosa in- j la larfea categoria di pescatori, il sa
un grande patriottismo e da gra-de ar- cin ent. prima vr-ra. I uos»ri soldati j pere che alla ripresa delia pesca in

ed operai locali, prosegnono n-fi la 'Líbia, i ppseatori de:le isole dell'E
»ori di pnbbHcs :-tilità p* i qu li il «prt avranno oreferenze ed agevola*
TOcerr.n 't.^'iawo n- ri |i s*u-t m z I

:-- à ' -rq<ie iot > cem eto. uú
s -a.it1 r: rn. ur*. i*OSO*és\t mesíi -
rco3o. í r .tte^aao q«.ato b-"n-=
farria ali? í o:* eirer l'ltalt..

zont come í pescatori italiani.
G'í attac^h' inconsnlti et vclenosi

fatti ancht* d? qnalche it.li.oo gre
co, contro i r<?ali carabinieri, non
h.*nno fon.iara«;*ito, i militi della

aggiungiamo che quando anche sia
cambiato il lingnaggio, ii che non
è, non basterebbe, oceorrendo che
alie ipotetiche buone intenzoni cor-
rispondano i fatti.

Gli Italiani, i qna1! han molto ia-
patato dalla grande esperienzi fitta
durante la loro guerra coila Tur
chia, non sono piú disposti a lasciar
si trascinare dalle volate retoriche.
Perchè si ristabiliscmo le cordiali
relazioni tra Itália e Francia, necor
re chá la Francia dimostricM fatti
di aver modificato la sui concezio-
ae politica nei rigaardi deli' Itaiia;
oceorre che Poinc»rè, del quale gli
Italiani giustamente diffiiano, dia
prova di sincero ravvedimento; fia-
chè questa prova non sia data, e
non con nn discorso uso quello col
qna'e Leonardo da Vinci fu procla-
mato gênio latino, per contendere
airitalia anche qnesta gloria, ma
con un indirizzo di Governo, tutti
gli sforzi di Lnzzatti e Cavalieri riu-
sciranno completamente vani.

piu di quelli dogai rltra gran-
de poten7.a d'Buropa — com
presa, forse, la stessi Áustria-
Ung teria.

Le pretese di dominio su tut-
te le isole deli' Eg-?o da par*:e
della Grécia, man-fe state con
irritante insi^tenza, hann<> tro-
vato il maggiore ostacolo alla
loro redizzaz-one nelTatteggia-
m. nto re.cis.Tnente contrari • ad
esse, assunto dal governo di
Roma. '

Dodici isole di queTArciae-
lago - fra cui importantis ima
Rodi sono o;xup.*te da f <rze
iti.lianQ. e su di es-e svent.la la
bandiera d'Italia

Sr tal fatto non fosse av e-
Kuto, a quest'ora esse o_reboero
state oecupate dalla Grécia, che
certr non le avrebbe piu resti-
tute alla TurcHia.

I nostro Govern•> a tntte le
sollecitazicni <reche, eda qael
le piü noios^e. ma non meno n-

stecti di alcune potenze so-
pratutto, la Francia , ha sem
pre risposto, che fedele osser-
vTatoredei patti.^tabiliti dal trat-
tato di Losanna. évrebbe re*-ti
tuite tolunto alla Turchia quel-
le isole, quando 1'ultimo fantac-
:ino turco avesse hsciatola Li-
3Ía—padrenissimo poi 1'Impero
Ottomano li cederle alla Gr *-
cia, se lo credesse.

Queste le dichiarazioni c fi&
ciali del nos ro Goverro,

Ma dietro a queste diemara-
zioni vi sono due f-..tti di cajita-

i iiEp rtanza dei quali deve te-
ner-.i sommo conto.

E si sono : 1'incdlzare dell'o-
pinion** pubblica italiana, che
dopo tanti sacrifici fntti dalla
nazione. si manifesta assolnta-
mente contraria alla re-tiiuzio-
ne. quinlo che sia. delbí isole

Turchia - e-pecialment Ro-
di e Stampalia e tanto meno
naturalmente, di vedete ps-are

í pi-tere dei greci: 1'altro fatto
í costituito dalle grandi opere
stradali.portucli, dai grandi de
positi di materiale bellico, che

I nostro G-" ve-"no fa e--rguire
nella isole appunto di Rodi e di
Stampalia, ihesono tutt' altro
:he un segno del loro pross*mo
abbandt no.

For--e il governo di R ma,
presidente il pru 1 -ntissimo Gia-
itti, non sarebbe alieno di un

bel giorno potd dire al a Tur- j°P«azioni 
mihtari finchè S-utan si ar

1 renderá o si* pr sa.

Pel Montenegro, il pOSSeSSO In caso di guerra poi, qualora 1'Austiia.
di Scutari, è que t: *n d vita,
o di morte í^er la Grécia, se
-Hnuncia al posses*; > amb to di
Vallona, n )n rinunrierà mai,
cnecchè avrenga, a quella di
Gianniaa.che se geogruficamen*
te può essere consideraU alba-
nese. è certo che la sua popnla
zione per n3w d*?cimi é g-eca,
la lirgua è greca la coltura, le
tradizioni s*>no greche

Ebbene -Montenegro, Ser- "w"!"1' p^fettamente che qualsiasi
, . ,-y . . , tentat.vo di tni **terc in pratica questa po-bia Greca han semo e visto ,... ,. .». T7. ,

*" htica di prcvocazi. ne farebte peid:re a!-
nell Austrii la 1 .ro
ln=a, o tiat
i-npre gu».r iato ver-.fi 1'Italia.

c ni--. ver-o ur. i núzione s rella,

Unheria fosse sempie ircbarazzata dalla
situazione balcânica, non sarebbe i-ossibi-
le credere che 1'Italia acconsenti-=se a cor-
rore il gravíssimo risebio di cui la minac-
cerebbe 'a sua fedeltà alla Triplice. Ecco
perct é in Inghilterra si comincia a cre
dere che la Francia bbbia voluto provo-
care in quisto memento una conflâgrazio
ne europea. •»

Peto Io Steitalor, dopo aver csaminato
i pro c i contro di una tale possibilita,
conclude col dire che in Francia c' è an-
cora un gran numero di persone, le qua-

D:cr qnr* che vr.nle ii sindaco d' ¦ bonemeit;, sTapolosi nel loro do
Rodi. 1 fatti sono fatti, cosi co_' éjvere, non si scostano dalla gent;.
tina ve.ità che egli I «rdò molto tem- lezzi e bontà che sono doti princi-
po a sostituire a', turbusc il cappello | pa!i dill'arma.

L'dMcizia fra le nazioni
si fonda sulla loro politica

~.^»s

Roma, marzo
Darante una breve fscurs one in

pu perlCO- ia K,£rCia pr< habilmente 1' aiuto dtlla f mello C^r, grazie a'la impre3a di
n*tmica: m.l avevan Kussia • certamente quello da-irin^hilter-. xt\h\_. n n è p U íl p Ú estreàiO 1-m

ra.EFe I» Irghütcrra non fosse cen la bi- d'Ita: a ho tÍ~Ct*ntO una .jiozZ'na
Francia, lc CLmuuicazioni frartetsi cou _\ fr,t,.j (J. | j. 5| _í%\ viorn?1!1
la Tunísia, con V Algcria e col Mar. eco «Eclairenr d? Ni e», e una circolare
potrebbero vrr.ir l?,-liatc- » piac*men'o c.f r |a cestituz ; nt* del Comitat I
dali» ílotta delia Tti[>lice Allearzae le It.lj. e F'ancia.
coste francesi potrebbero venire aggiratej Le COoie del giorB.l. mi erano
da una invasioi.e tetícica, poichè non li- 'staiC 

mandate d. italiani resideati
taSSS d mer.ticarc clu la p< tet.za i-avale a N ZZa C láoatC Caflo, i quali, Se
d lia Germania è dirttta tanto centro la gr-.lav.DID tia .iríicolo Ü fonJO
Francia che contru l'Inghi!terra. ' .1 titolo «France It.He», un a-*t)-

« -yuesti sono i motivi per cui — con- co*c tutt'aitrn ch° propizio .1 buoai
elude lo Spcctaloí — noi ncn crediamo che rappcti tra Itália 6 Francia.
la Francia intenda provecare la guerra, La circolare prehl leva la COStitU-
quesfanno. *•

erra» Itriiu

pr anta a correr * ia loro aiuto,
per .*op rsi alie smoiat; ambi-
z;an-, austriache.

Oggi. g'i stati balcanici si
vvedono di ^-ser-i inganiiit',

perchè 1' tal a ia aur es a 'nfe-
"es-i a tutt iare dali' altra p*:rte
d-.ll' driat ro, e questi inter^.s
¦ii sono píii o m-no gli ste^si
che cuidano il granãe impero
danubiano, a frenare le a;-pira-
zioni territorial! serbe, m-nte- ^C^Á 

^^ S°L° LA

oegrine e greche, per favorire IIw&uLâS (^
la costituzione politica d 1 gran- W^ %v ^W V
de stato albinese.

Questa, la situazione in cui,
si trova 1'Itália di fronte alla: I 

~ 
, 

'.

imminente -»oluzione del çrav s-; Li nüCM VWC 11 |KTTâ
simo problema balcânico

Siluazione molto difli ;ile,
eme -i veie, ed itta di pericoli,
che la nt-tra diplomazia deve
fare e^ni sua possa p^r seans-ire.

Appu to perchè le iso.e del-
1' Eg» o, 1' Alb .nia, possono piü
che mai oggi la tc'are l'Ita!ia e
1' Eutopa in un-i guirra tr.m jn
da, d'incalcalabi!;, tristis-.—te

.1!

. la *n:çliort tui tnerento

zione del Comitato, ch? é stato ora
^ cos*ti'uito, sotto la presidenza ouo

raria dei march*se Viscoati-Veno
sta, grazie .U'«ttíviti indef ssa del
1'on. Luigi Luzzatti, presidente ef

che quando essa njoce ai piú vitali
ia-.eres»i it il -tai. atchi qiaaio esso
é ia ai erto ccat-asto cogü obblivh'
CO.tr.tta.lJ delia Friacia v*rso l'!«
talia e ch * gli it.ti.al debbaao bit
t re le man' a tatte qa^lle m^aife
ítazloni dH moaio político fra.ice
se, le qaait feriíco io i piü delicati
s^ntim-iati d lia nazioae italiaaa;
crú m:ntr<: é !e:to alla F/ancia di
sceg'icre le saí al e.iusi e Ie sue
au ciz'*í, aoi é lec:t) aU'ItalÍ. fare
ait.^ettaito; meatre n*l Hsditerra*
leo 1'Italt. esega^ i suii obbüghi
roritrattua t v^rso la F.aa:ii fiio
alio .entp do, fiio al puato di su
scitan diffiieaza nelle sue aiieate,
la Fran-ia viola tpeitaaieatfl i suoi
o.ib'*'ghi contrattaaü verso Pitalia,
non si preoccuoa moto delia dtchia
rata neutralità di fronte alla guer-
ra italo turca; mentre tutte le gran-

DUM UNI

fettivo, e del cocam. Eiea Cavalie- JL Pol,ca2? faaan a ^a.ra aei ncoa?
ri, segretario generale. i ;c-ro :a pi.-na sjvraai^ -kirr.aiia

Tengo a '*itare questi due amici
delia Fiancia, noa loltaato, perchè

Manfestzoni francesi
Cfiticate « al ¦*• T mes ,,

Londra, 13 marzo

In In^hiiterra la para di armamenti che

si àívp. a loro li co**tita?,iou-! del
ComitHto, mi aa-be. p *rchè la d-e
cisoní è si-itomitici, e mi spiego.
Fmo a pocha setti-aaa-2 adüetro,
l!ua^ í i*altro a).i gi^. licavaao op
portaao seconlara riaiziatÍ7a, ch<-
volfvmo -n^-idíre alcuui uomtn
po'iti;i di Francii, o^r uaa pr*pa-
gstda francese iu Itália.

Dararte il bailo a Curte, cht eb

conseguenzi

si è scatenatafra la Faocia c la Germa-11 f" IttOfO vcTSO Ia ÔU? dei mise dt
niacemincia a MM—tam prececupazioni I getlt:a'0, io avevo avu':o> ia propo

i.rt-i c:m"/er.asi -ne arnich^volc
coiTí-gr^io eomead.torc Cava

bea di.finíte. Ciò può spiegare il prandcjS »c
riserbo ^ci comme-ti dei giornali piíi au-

a. g.

.. :¦:::¦: dichiarazioni di Be Nicola

torevoli. Ojcs a alt tudine di riservata
frcddezza di fronte alie manifei,'azioni
clamorose che awcrgoro sn Francia, vie-
i;e interpretata fst;:mane in *.:n l rticolo
del Times, di cui è opiottun rip. rtarr le
frasi ] iii carattrristiche.

a Xoi ci rallegriamo — dic<. 1'autoièvo-
le giornale — dello spirito di fiducia e di
entusiasmo'ella nuova Francia. Ci rai-
legriamo altresi dell'innegabile ardimtn»

Cett;gne, 14 marzo í to e dello slancio delle truppe franceci, e
Nella situazione militare e politica, in rendiam^ omaggio al''alacrità con cui la

questo ultimo periodo incerta, interwnne nazione francese risponde alie domande

>cutari
questione di vita o di morte

di nuovi sacrificii per la causa della di-
fesa nazionale. Però noi vediamo con ve-
ro rincrescimento questi segni di vero pa-
Iriottismo acct mpagnati da un linguag-

gio, da scritti, da commedie provocanti
« E' forse inevitabile che schiuma di

chia : ecervi le isole per l'o.:-
cupazione dt lie q iali. si sparse
dagli italiani generoso sangue,
e diecine di milioni.

Ma, SO...O próprio gli italiani,
che n< n vogliono -apene di
ctrte rinunzit- e con essi Go
llttl st. í»so, »a di nor poter ce-
liare, corne uso fare con la pe-
conle m« ggioranza della Carne-
ra.

Questi due fatti, rendono la

questione delle i->ole deli' Kgeo,
ben difficile a risolver»-i, e di
eccezionale importaasa pel no-
stro paese.

L'altra che si riferisce ai con
ün.i d'as-egnarsi all'Aiban a, in-

-'essa del pari «traord <ia-ia-
cente la no-tra pátria; e perchè

compre^a in essa quelia dello
equilíbrio deil'Adriatico, e per-

oggi un fatto nuovo che tronca ogni pos-
sibilitá di dubbi e di equivoc.

Convocati i giornalisti stra->ieri resi-
denti a Cettigne, Re Nicola dif hiaiò riso-
lutamente 1'irremovibile volontà del Mon-
tenegro di cot.quistare con le armi Seu-
tari malgrado qualsiasi decisione delle questo genere d-bba veJire a galla con o-
Potenze. II Montenegro cotuinucrà le gni ondata di entusiasmo nazionale. Noi

ncn ditnenticbiamo la notte di Mafeking
a l.ondra nè l'*sterismo della folia fran

.Nessuna Potenza esiste-disse 1 Re - cesc nel 1S70. Ma i francesi d'oggi piü I tO'ÍZZ1 a SUpporre che il via uffi
capace di stornare le armi moatenegrine avvenuti, che conoscono le condiz-.oni} Ciosa, 1 on. L/UZZatt: e ll comm. :^a

v*^n>r ia Ita'ia per te
e?.2 - T-^ri; o ci it alt.t

leii, il qna'e rrl i<»eva racc Bt.t'
cr me i g.i éveise ctJuo n»c?ss?río
di disio^-iu re aicnrá fra.ce.1 d?i
frep-^ito d
et re rr.ufsr
CÍttè, p rebè gl' BO. avr-rbbs po
tuto rerdersi girüLti de.ia baona
accoglienz-t dei corfir-^nzieri. A.llo
ra i due amici della Fraicia, pro
fordaratnte addolorat' della cen
doUa dl gov mo fiauc-*se, in ga-
nere. e di Poincarè, in ispecie, ve -
so 1'Italia, riputavano nsíotutam-a
te inoppjrtaua qualsiasi cropaga-.
Ja franesr, fiichè i' gjv rno fran
rese. non fesse rinsavuo nei rzp-
porti co 1'Italia.

Che cosa sia avvcnuto di decisivo
nel mese di febbraio, non so; ma la
circostanza che nei primi di mamo
é un fjtto cemptuto ciò che alia
fine di gaunaio era da loro ritenuto
HMOl.tamente inopportuno, mi an

da Scutari, che è per il Montenegr 1 que
at'one di esistenza. II popolo mio preferi-
sce arnschiare anche la sua esistenza
piuttosto che essere privato di una con-
dizionc di vita indispens íbile. L'unico
mezzo che puè condune alla conclusione
delia pace in questa regione e ne. Balca-
ni consiste nell'assicurare la compi ta in-
dipendenza d<*! Monte negro e il suo hbe-
ro sviluppo col possesso di Scutari.

«II mio popolo èscklto da ogni ri-
guardo qumdo si vuole cndurlo a'la di
sperazione. Esso non può ascoltare alcu-
no. Rinunciare a Scuta-i equi-arrcbbe a
un suic dio, jierchè senzn il possesso di
Scutari, vista la nuova si uazione creata
nei Balcani, è imposs.bile vivere per il
Montenegro.

«La pazienza del Mont» negro è giunta
airesmmo.»

Qjeste energiche di( hi:irazioni avviano
il conflitto verso la fas? trágica. II Mon-
tenegro ha lanciato il guanto; vedremo

chi lo raccoglie.

delTEuropa, non possono non essere in-jv?lieri abbiano avito áa Poncarè

quieti nella preminenza che gli sciovini.IkiÍo affi l-imento che i'ora innanzi
sti, e forse non i so i sciovinisti, danno S3ràracca'm ate cambiata la con
attualmer.te alla questione deli' Alsazia' dott t dt la F<*ancta SStm 1'ItaUa.
Lorcna E il popolo francese non può fa- . D;Co cit? via r-ffictosa». perchè ir
re ameno di pensarei. Dovrtbbe tenere alva uffi<*'.a!e, f.nzicté s'ntomÍ di rav
mtnte il consiglio di Gambcttae tener per ' vedimento. abb amo avuto sintomi

cloquenti di p^rsisenza nell'errore
fondamentale della politica Pjinca-
raiana; ia quelTerrore madornale,
che distrusse brutalmente il grande

riav-

sè i propiii pensieri. Da questo lato della
Ma-, ica dove la rinascita francese è osser-
vata col piü profondo interesse e con vi-
va simpatia, tale c ntegno fa pensare i-
nevitabilmfnte ad una guerra di rivinci-' lavr-ro di oltre 13 anni per il
ta e alie guerre di rivincite e di aggres-, v cinamento franco itali no.
sione la mrn-e e la coscienza degli ingle- H mondo politico 'rancese. salvo

sulla Libia prima ancora cae sia uf
ilcialmente canclusj il trattato di
pace, ii sila Fraucia, malgrado i
snoi obbüghi coütrattuali, indag-ia
a riconosceria, e, djpo ricoaos*;iu-
tala, non si decide, primi delia fiae
d', febbraio, a so,?primere il suo uf-
•cio postVie a Tripoli.

Qiesta *iell'ufficio postale è nna
iuo7a p:o\*a evidente, originaUs3Í-
aia della coacezione po itica france-
se che resta iutatta ia ogni situa-
z;one interaazioaale. Molti aaai ad-
dietro, all'epoca del primo Gabinet
to Crispi, scoppiò tra la Francia e
iTtalia il iam r.o incidr-ute dei greci
li UiHMl nsrchè U Fratcia pre-
Míder-i ch*1 a M^ssauí do/íS*ero

vere vigore le esp tnldzioui e l'I
t^lia noa tollerava uaturaiuents di
""i-^erc abbi-isita al ttveUo de'la
Tarchia. Crispi il quale noa per-
mise che i! Re d'Italia fosse trattato
alla stregua del Siltano di Co3taa
tinopoli, fu proclanato il pià grau-
de gallofobo. N-.1 o stesso errere è
ndato la F;p.r*cia, do*ro taati anni,
**i-*nten*"a.'.o il suo nffic o postale a
Tripoli. anebe dopo il r co**oscimea-
to della sovranità italiana ín Libia
perchè sostanto in Tarch<a, soltan-
to ia un paese barbarico, nel quale
àino vigore le Caoito!az;oii, paò e
sistere un ufficio postale di uaa Po
teaza straniera.

Ebbeae, soltanto at primi di mar-
zo fu chiuso 1'ufficio postale fraa-
cese a Tripoli del quale siv.ervi-/ano
tutti i n^mici d'1'aHa e tutti gli
spioni turchi e arabi. II Go-r*-rno
italiano ha dovuto fare sforzi mira-
bili durante lunghi m<"M, per per
suadere il Governo francese che la
piena sovanità di uao Stato civile
n -a pr.ò e noa deve tollerare il re
(rime delle Capitolazioni. N^s^un^l-
tra potenza ha mai tentato, nè pen
sato ciò che la Francia, per b-»n due
volte, ha tentato, a danno dell'Ita-
lia, prima in E-itrea e poi in Libia.

Ufficiali ravveiimentt non abbia-
mo avuto nemmeno nelle manife
stazioni parlamentari; tntfaltro. In
propósito, basta accennare a tntto
ciò che st è detto alla Camera fran-

200 notabili del Mm a Sirte
inneggiano aIVItália

Tripoli, 14
Gincge da Sirte un' importante

notizia, che lasr.ia bene sperare
sulla prossima oacifica oecupazione
del lontano Fezzin. E' rientrata co-
là una pattugliadi noslri gendatmi,
che tempo addietro era stata invia-
ta a Socna. sotto la guila di Sciarx
con 1'iitento di portare lai giü il
salnto deli' Itália. La mi»sioae fu
fortunata e uon ntornò -ola. Iasic-
m°. ai gcadi-mi nostri veancro a
Sirte daecento tra capi ed indigeni
di Socna e dei dintorni, comprest i
rappresentanti del!e pricipali tribü
deli'casi dl Giofra.

Gli abitanti di Sirte si iecaroao
ali**' apresso del passe ad incontrare
id a festeggiare quei di Socna, fra
teraixsiado con «^«3 . Ii nostro resi
dente, capitano H-rcolani, dette ai
nuovi ventif' un ricevimento duran-
te il quale, i capi di Socna manife-
starono la loro simpatia per 1'Italia.

Socna è la città principale del
Fczzan S ittcntrionale, e se la sua
popolazione viene a noi cosi fácil-
m* ute, si può credere coa fiiucia
du anche Murzuk, capitale del
Ftzzm meridionale. passerà presto
sotto la nostra bandiera.

Avvsníure di uo auches valo
in Tripolitania

Tripoli, 14 marzo
Ieri Taviatore tenente Resio con

un uffi:'.ale del Comando, esegui ua
bellissimo volo con un velivslo
« N wport », giungendo fiao a Sua-
ni B*n Adem.

Stava av-?iaado3Í verso Azizia,
quando sopragginnse un guasto al
motore. II tenente Resio teatò al
lora di discendere nella planara tra
Saani e B:n Case ir, ma ua colpo di
vento, ch: soffiava fortissimo, lan-
ciò l'apnarecchio ad naa velocità
fantástica; poi uni potente tafá:a
sollevò ta!m;nte 1'areoplaao, che
precipito rovesciandosi.

I dui a/iatori protetti dal terreno
che era abbjnlxite di sabbia, usei*
roao disotto miraco'osameate inco
Inmi.

L' apparecchio ha avuto un' ala
spezsata e gravi danni ali'intela-
iatura.

Volo piü fortunato fu eseguito
dal tenente dei b.rsaglieri Salvato-
re Russo, napoletano, percorrendo
lo spazio fra Tripoli e Z tvia ( cioè
60 chilometri ) ia 40 minuti con
vento contrario.

Ji "no" di atto spue
davanti al Sindaco di Zubiena

Biella, 13 m&rzo

Bsnini Giovanni, di Massa Marittin
diversi anni fa si porto nel biellcs?
ragioni di lavoro, ed ando a stabilirsi a

Zubiena, ove conobb? la ragazza Floria-
da Quaglino. Dapo il «flirt» platotiio,
venne la relazione ed in seguito la pro*
messa di matrimônio.

Giorni fa farono fatte le pubbl.cazi.
e si ando poi avanti al Sindaco. Tfattan-
dosi di ua forestiero che sposava in r^"*
se, la piccola sala comunale era gre.:
otre il consmto.

II Sindaco, cinta la sciarpa e letti gli
articoli del Cadice, si rivols*! alio sposa
f-cendogli la dommda di rito. «No !» ri-
spose lo sposo. Ed alla replica del Sind i-
co insiste nel suo «no».

«Fin qui ci son venuto, — ajginnse
Benini, — la legge la conosco un pochino
anch'io e non voglio dire di si !»

La sposa, i parenti di lei e gli acre
visto che nulla c'era a fare, si ritiraroao
ia buon ordine.

U trtjríi? pjhrí
I particolari su ia morta di

Miqdís e Msrk vi
Londra, 12 m.trz.

Sono giunti altri particclari sulia ni^.r-
te del luogotenente inglese Minris e ci
dottor Mc-rkcs appartenenti aüa ipedizio-
ne antártica Ma-rrson.

Un radioteVgramma che il Mawsoa ha
potuto far pervenire a Sidney donde f-x
trasmesso a Londra da l* Ajeit-ia Reu'er
dice :

« II 4 dicembre mentre CSploravamo u-
na nuova linea c*..*»ticra a duscento metri
all'est del quartiere d'invcrno, il laogo-
tenente M nnis con la slitta, i cani e cen
tutte le provvigioni scomparve in un pro*
fondissimo crepaccio. II Meikes ed io ri*
manemmo con una quan»ità iaaafficieate
di vettovaglie e con sei soli cani affajnati.
Purê con'inuammo a marciare lungo lTal-
tipiano per ternare alla capanna. Ma 1
tempo péssimo ritardo questa nostra a-
vanzata sicchè fummo costrctti a nutrirei

quasi esclusivam nte di cane.
« II 7 gennaio il dott. Mirkis mori ci .-

nedia. Ii 7 febbraio io solo arrivato I
capanna dove fra le neve ed una ne-Zoia
spaventevo'e la Provvkletsza mi aveva
miracolcsan-.ente guidato attravcrsD una
regione piena di crepacci. L'Autora ave-
va aspettato finchè il ghiaccio che lu ai
spezzava intoino non la cestrinse a par-
tire. Per disgrazia essa era partita poco
prima cLe io arrivassi alla capa-ani »

LIBRERIA ITALIANA
Unlca ln Rio de Janeiro
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A zonzo pel mondo

si tono staie irriducibiimente awerse. L^ lodevoli eccezioni, tra le quali mi I ce se sul Mediterrâneo, sulla raissio
gu-»ne di questo genere sono contrarie ' i»*ce citare quella di Piche n, non
d'altronde al principio fondamentale del- concepisce ancora prrfetta Ugua
la Triplice intesa, la ragione di essere tflianza fra le due nazioni Cosi dette
del a quale é la conservazione della pace sorelle. II mondo oolitico francese,
sula ba*»e deU'attualc equilíbrio delle Po- nell. «a. yrecer-ilitá, >ntfUde 1'am:
tenze e dello sliltt qio. ciz'a de-1'Ital a per la Francia nel

« Tutto questo, noi non dubiti**mn deb senso che gli italiani debbano se-
ba apparire cbiaro ai francesi ben pen- gaire fed-lmente e ciecamente l'id-
santi come ai ben pensanti di tutto il re»' dirizzo delia politica francese, an*

ne della flotta francese contro la
fl >tta italiana. Ufficialmente il neo
Presidente della Repnbblica fran
cese non ha detto nulla, per cancel
lare d dia memória degli Italiani la
impressione di ciò che disse e ffce
il Presidente del gran Ministero,
per distrnggere il ten.ee lavoro dn-
rato 13 anni, per il riavvicinamento

330^morü in un naufrágio
sul Mar di Marmara .

Parigi, 14 marzo (
Telegrammi da Costantinopoli recano

norizia di un grande disâstro marittimo
avvenuto nel golf j di Panderma, nel Mar
dí Marmara.

La notte dal 2 al 3 marzo il piroscafo
inglese «Calvados», che faceva il servizio
di cabotaggio tra Costantinopoli e i vari

porti del Marmara, durante una violenta
tempesta fu gettato contro uno scoglio
Erano a bordo circa 450 persone tra pas*
seggeri e uomini d'equipaggio.

Dopo grandi stenti si riusci a stabilire
una comunicazione mediante gomene tra
la nave peri *olante e un altro scoglio,
una specie di isolotto roecioso. Circa 150
persone poterono essere cosi salvate. Le
altre 300 annegarono.

I superstiti hanno dovuto rimanere in
una penosissima situazione per due gior-
ni, esposti a tutte le Intempérie senza
mezzo di ripararsi e senza viveri. Sette
morirono di freddo. Tra gli scampati vi e
ua certo numero di soldati malati o feriti
raccolti a Gallipoti,

La scoperta di una 1 meia sTeei
e di una salma

inumata da tremila anni
Verona, 12,

E' stato scoperto nel quadrai? di
Villafranca, in u:n. cava di picira,
un cadavere amaa-j, con u'ia uncía
silicea. Si ritiea: che ii caia^ere sia
stato seppellito da tremiu aaii.
Fresso il cadavere venae pare tro*
vata uaa laacia di bronze e d'ar^ea*
t*, ad uso inoaüe. D-l!a sco;:-.
venae awertiío il locale Uí_:io p
ia conservazione dei Ma-r-ei e delie
opere d'arte.

La Cerveja Braluna-Poi
è s*lut*re e aalxiliva

Giulizio di ui game Blosof)
sulla Massoncrlâ

Ui collaboratore deli'«Itália.»
Baeaos Aires, il dottor Cesare G
novesi, ha scritto ua articolo di i
cordi su Roberto Ariigò. Iri molti
anni di amiciza ii Geaovási si
corse della ripugnansa de! fi'o3.
positivista per la Misso.ieria.

A propósito delia Massoner
delle polemiche sollevate iatorso
aila setta, TArdigò scri-se la se-
guente lettera :

«Rispondo súbito alia di lei leti
ra. Convengo interamente con
che dice giustamente che ia Mas *o-
neria in uno Stato libero è un cou
senso, e che a combattere Poscu*
rantismo è piu efãcace 1'opera iaie*
fessa ed apeita civile, che con l'o*

rpera tenebrosa e cascosta di r.aa
setta, e che, con 1'esistenza di qua-
sta, la gran massa popolare i* a
può che perdere la fiducia nella giu*
stiz.a pubblica del próprio p»ie3o,
nell'idea che la Massoueria sia poi
infine una associazione di intjres-e
pei soei. a danno di quelli du non
vi appartengono.

E fortuna per me che allescomu-
niche sono avvezza e nulla temo,
perebe nulla spero. — Dcv. prof.
Roberto Ardig».*

Ii dottor C sare G^noresi, al aua-
le é indirizzita la lettera, era al ora
direttore del «Risveglio Lioerale»
di Mantova, ei aveva iniziato c a*
tro la Massoneria una campada,
vivacissima, alla quale si erano as-
sociati i giornali piú autorevoli del*
la penisola, come il «Corriere dule
Será» di Mil.no, la «Stampa» di
Tonno, la «Nazione» di Fireczi, e
altri giornali.
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Uo canale attraVwjd Ia Scozit
Un Comitato inglese lavora da

tempo per promuovere lo scavo di
un grande canale marittimo desti*
nato a stabilire la comunicazione
diretta fra Glasgcw e il Maré dei
Nord attraversando la Scozia in
tntta la sua larghezza; ora se ne
sono interessate anche le autorità
governative e si crede che presto
cominceranno i lavori.

Qaesto canale, a livello dei maré,
avrebbe la profondità di 12 metri
per consentire 1'áccesso anche alie
maggiori navi moderne. Dae chiase
alie estremità impedirebbero l'af»
fl asso dell'acqua durante le basse
maree, ma resterebbero aperte a
marea alta.

G.asgov» cosi si avvicinerebbe di
271 miglia a Londra, di 626 miglia
aHull, di 417 ad Amburgo, men-
tre il tragitto Ambargo New York
si accorcerebbe di 300 miglia circa.
Le navi che dai porti dei Maré dei
Nord si recano ai porti delle rive
oceidentali d'Inghilterra risparmie-
rebbero poi il giro delia Scozia,
tanto pericoloso d'inverno. L'idea
non è nuova; teoricamente anzi ri-
monta ai tempi delia Regina Anna,
ma fu abbandonata e ripresa piü
volte e solo da nn decennio comiu
ció a diffondersi e ad essere tratta»
ta praticamente. II costo dei canale,
che verrebbe costruito e ammini-
strato da una Società privata con
sussidio governativo, si calcola in
700 milioni di franchi.

11 calore solare forza motrice
L esporimento pratico

Londra, 9 marzo
Le regioni tropicali po ,sono or

mai sperare di risolvere presto la
questione deila forza motrice, senza
bisogno di combustibile e valendosi
soltanto dei calcre solare.

In Londra si è formulata una so»
cietà col preciso proposto di risol-
vere questo grave problema che
fino ad era ha resi lenti i progressi

delia civiltà e deirindut-trialismo
moderno in molre regioni di clima
torrido.

La nuova compagnia ha compe
rati i brevetti deH'inventore ameri-
cano Franck Shuman il quale è rin-
scuo a costrnire nna maechina a
vapore che utilizza unicamente, e
semplicemente, i raggi solari per
raggiungere la pressione voluta,
senza necessita di combustibile di
nessuna sorte.

La prima maechina di questo ge»
nere fu esperimentata a Filadélfia e
servi a mantenere in azione per
molti mesi una pompa idraulica ri
chiedente nna forza motrice costan*
te di trenta cavalli. Dopo questo e»
sperimento ne venne tentato un al
tro suiscala piü grande, coirimpian-
to deli' apparecchio a Meadi, un
sobborgo dei Cairo, in Egitto. I ri-
sultati furono superioú ad ogni a-
spettativa, e la maechina invece di
sviluppare soltanto i cento cavalli
richiesti ne sviluppo quasi centoven-
ti, poichè il calore solare condensa
to dai rifl*ttori sull'acqua delle cal-
daie supero costantemente la media
prevista. Se nonchèle caldaie, o per
meglio dire i serbatoi di riscalda-
mento essendo di zingo subirono gli
effetti dei climi mostrando una ten*
denza a rammollirsi ed a sciuparsi
rapidamente, di modo che divenne
necessário sostituirli cou altri ser-
batoi di lamiera di ferro.

Qaando si considera che il carbon
fossile nelle regioni equatoriali co
sta in media da quaranta a cinquan»
ta scellini per tonnellate si com-
prende il margine immenso di pro-
fitto che lascia 1'apparecchio solare.
II Governo sudanese è rimasto cosi
bene impressionato dal suecesso de-
gli esperímenti di Meadi che ha or-
dinato per próprio conto la costru
zione di due altri apparecchi consi-
mili i quali saranno prossimamente
impiantati nelle vicinanze di Khar-
tum.

La chiamata alie armi delia aecon-
da categoria delle clasii 1888 e
1889.

Roma, 5,
II «Giornale Militare» annunzia:

per complementod'istruzione e com-
plemcnto dei quadri la chiamata dei
militari delia seconda categoria dei*
le classi 1888 e 1889. Si avrà cosi
un complemento d* istrnzíone per
queste dne classi delia seconda ca
tegoria che fu tra mesi sotto le ar
mi invece di 6 stabiliti dalla legge.
In secondo lnogo satá un comple*
mento dei quadri, per compensar*
secondo fu detto dai Ministro Spin
gardi i vnoti lasciati dai centiogen-
ti che si trovano in L'bia. Sono sta
biliti i consueti motivi di dispensa,
agevoiazioni per gii studenti, soe
corsi giornalieri alie famiglie pove-
re, ecc. I richiamati che hanno co-
minciato a presentarsi i primi di a-
prile saranao coagedati il 30 giu-
gno.

üa conflitto sangainoso a Cento
Ferrara.

A Cento, la dimostrazione fatta
dagli operai reclatnanti lavoro, de-
generò il confl tto con ia forza pub
blica. Alcuni disoecupati aggrediro
no malmenaudo un carabimere. Ac
corse in sno aiato uu altro m lite
che sparó un colpo di rivoltel a fe
rendo gravemente i'operaio Lodi
Giuseppe. E' stato súbito proclama
to lo sciopero generale.

Yolete essere robusto e sano ?
Mangiite macheroni di Matteo Celano

Le ehiaeehiere te a domeaiea
Cttriosití friice*1... ti altre

i RITABDATA i

ê deliziosa

RECENTIS5IME
La dimostrazione navale

contro il Montenegro
L Áustria invia trnppe

II « Daily Mail » ha notizie dal
sno corrispondente di Vienna, che
regna grande attività nei circoli mi
litari, acereditandosi che nel piü
breve tempo possibile, siano inviate
truppe nel Montenegro per appog-
giare la dimostrazione navale dei-
i'Austria relativamente a Scutari.

Scutari si é arresa ?
Belgrado, 5

Corre da ieri você che la piazza
di Scutari sia caduta in mano dei
montecegrini. Intanto nei circoli
ufficiali non si ha però nessuna con-
ferma. La popolazione continua ad
essere estremamente agitata, e de-
sidera che ia você üia confermata in
modo che le poteeze abbiano a mo*
dificare la loro opinione, rispetto al
fatto compinto. Da un altro lato nei
circoli diplomatici si spera che la
Serbia, nel momento decisivo, se-
gua il consiglio delle potenze. Al-
l'nitim'ora si sa che la Bulgária, ha
assunto ii compito di intermediária,
nel conflitto alio scopo di evitare
maggiori complicazioni.

Si puó giungere ad un accordo
Berlino, 5

La « Gazzetta » di Francoforte
informa in un articolo, oggi pubbli-
cato, che;le petenze cercano di fare
accettare al Montenegro una som-
tna di denaro in cambio dei sacrificii
sostenuti nell'assedio di Scutari. Si
ha moita speranza nel suecesso dei
tentativo.

Alcune dichiarazioni di Re Nicola
Londra, 5

La < Pall Mall Gazete » pnbblica
nna intervista che il Re dei Monte
negro ha concesso al suo corrispon-
dente speciale, che lo accompagnò
nelle operazioni. II Re Nicola inter
rogato sopra la possibilita dei Mon-
tenegro di desistere dalle sue prete-
se sn Scntari, rispose nel seguente
modo : « II possesso delle terre che
conqnistammo ai turchi è per noi
una questione di vita o di motte, e
siamo assolutamente decise a con»
servãrle. Mai il mio popolo è stato
tanto deciso come ora. La presa di
Scntari è appena questione di pochi
g orei e questa città sara in futuro la
capitale dei Montenegro.

Le relazioni tra 1'Italia e la Gre-
cia sono molto tese.

r\ oqí A' D_bbo confessara ingenuamente
La CGrveja B^AHMINA Cbe sino ad una settimana addie

tre, sono vísuto nei piü grossoiam
degli errori, a propósito delia guer.
ra che da piü mesi dura sanguinosa
neiroriente europeo, tra gii stati
baleaniei alleati e la Turchia.

Si, nel piü grossolano degli er
rori, perchè avevo sempre creduto,
che i vincitori degli oítomani fos-

^mÊmmwmmtW»sss\mmÊammwmmmm
«D»t te Alighieri» affi late alie pa-
teme cire dell'ineffábilr» avv. G. P
Ricci.

E' vero, che sono oceorse delle
raccomandaz'oni, per convincere il
presidente delia «Dante» a dare il
sna consenso aH'ammissÍQne di Re
Giovanni, perchè era restio a per-
mettere che il vecchio cameleonte,
sedesse a fianco di giovani ancora
netti di ogni maechh; ma, preghie
re di su, preghiere di giu, insist-n
ze di qnà, insisterz» di là, consi-
gliarono infine il presidente stesso
a scordare il passato, e dare 1'aspi
rato, atteso consenso.

Indescrivibile la BCCtM esilirante
dellVsame d'ammissione — chr* fu
fatta per salvare le apparenze— .
dove rifulse la mastodontica iguo
ranza dell'esaminato, e la paterna
indulgecza del!'esaminante.

Re Giovanni si era fortificato con
replicate dosi di cognac, di var e
fabbriche nazionali, e... con qual
che a.tra cosa ancora, tanto che n
aveva il viso congestionato, apo
plettico, quasi. come o ha sempr
dopo certe... prove di alcoólica re
sist<*nzt, ecc...

Cosi che, manco a farlo appo?ta
s'impapi. ó maledettamente a I ogni
dimanda, e gli uscirono fnori cert»
ris{.oste da farne inorridire sino i
banchi.

Ma, che si ci vnol fare! non si è
mica re delia Você per null*, eó
egli passo... e fu am messo al %.*
corso elementar», serale.

Intanto—aitca enr osità locae — s
prepara una proposta da discatt-rs
ia assemblea generale d«*i soei dei
la «Società Italiana di B.nerjcenza
e M. S.», per la rinaione delia qua
le assemblea, a suo tempo sara pre
senta'a opporluna dim-nia. Li pro
posta è qnella di porre una l»»*.iie
nel salone donore di quelscdí. ra.o,
dove si íicorderanoo ai posteri >
alte benemerenze, ch'- raccoman
dano alla gratitudine di que!l'asso-
ciaz one, 1'inttmerato nome Ji S
M. il re Gnvanni [... delia rauc-,
lÉatata Você.

Ma, di ciò. forse, a secon í« d< i
aTalfi» un'aUra vuia <lirà

FOLCHBTTO

La partecipazione delia Francia Éh>ro» greci, i bnigari, i serbi, •

dimostrazione navale.
Parigi, 5.

La risoluzione dei Governo sopra
la partecipazione delia Francia nel-
la progettata dimostrazione navale j

montenegnni.
Invece, ho dovn'o ricredermi,

perchè noa è niente aff atto cosi.
Gli eserciti alleati, si sono battuti
valorosamente, hanno ripetute vol-
te sconfitti i tu-chi, minarcianp og-
gi la stessa Costantinopoli, ma la

internazionale contro il Montenegro yittoria appartieoe tutta alla.
non ha avuto 1'applauso unanime
dei giornali. Molti di questi lamen*
tano che la Francia si leghi all'Au»
stria contro ii regno di Nicola I, ma
fanno risaltare che questa á almeno
nna prova che il concerto europeo
si mantúne fermo.

Sono i
lo h*»n

La Cerveja Guarany
RI ato "a le forza

Lt morte dei proi. Vincenzo Gresii
Roma, 5

I giornali di oggi pubblicano lun-
ghi elogi necrologici dei Dr. Vin-
cenzo Grossi professore delia Rea*
le Università di Roma e corrispon*
dente dei « Jornal do Commercio »
di Rio de Janeiro. II Grossi mori
ieri.

Alla residenza delTestinto si re-
cò in mesto pellegrioaggio,
grande numero di dipljmatíci, con»
soli, parlamentari, professori, e a»
miei di famiglia.

Ai funerali cui convennero nu-
merosissme persone, assistirono i
Sigg. Alberto Fialho, Ministro dei
Brasile, Ciappi, Sanarelli, membri
delia Legazione Brasiliana, vari
consoli delegati dell'Istituto di A*
gricoltura e quasi tatti i professori
deiristitato Superiore di Commer-
cio. Parlarono vari oratori sal ta»
maio, e tra essi il prof. Chio veada,
1'assessore Mondani ed il Sindaco
•ii Biella. La vedova Grossi ha rice
vuto numerosi telegrammi di con-
doglianza da tutti i punti d'Italia e
dal Hrasile.

Lltnliarappresentata nella futura
espoiizione ái S, Francesco dei-
la CaUfornia

Roma, o
Nella riunione di oggi dei Consi-

glio dei Ministri fu approvatt% il
progetto che autorizza il Governo a
far rappresetare il Paese neHrEspo-
sizione Internazionale che si realiV
zerá nell'anno 1915, iu S. «Trancei-
sco delia Califórnia, in oceasione
deli' inaagnrazione dei Canale di
Panamá.

üna tragédia di amore
Roma, 5

II sergente delle gaardfe dogana-

Atene, 5.
I giornali continuano a commen-

tare vivamente 1'attitudine ostile _
dc..'Italia a rispetto delle pretensio». li, Franco, sparò oggi ael bar « Tra-
ni delia Grécia sull'Epirc. L'opinio-. stevere j> vari colpi di revolver con-
ne pubblica mostrasi molto agitata tro la sna innamorata, tentando in
avendesi da tutte le parti i commen- seguito di suicidarsi.
ti piü sfavorevoli sulla condotta dei Tanto il aergente Franco, che la
Governo italiano. Nei circoli uffi- sua vittima si trovano in istato gra-
ciali, nei quali fin'ora si era conser- vissimo, per coi fa necessário rico-
vato un grande riservo sa tale caso. verarli all'ospedale dopo i primiTemesi che 1'agitazione aumenti e soecorsi. La causa dei delitto pare
venga a creare maggiori difficoltà rada ricercata ael fatto, che 1' in*
nella soluzione dei conflitto balca- namorata dei sergente aveva dichia-
nico con la probabile rottura delle rato che era risolta a rompere ogni
relazioni italo-greche. , relazione con lni.

Francia.
Si, próprio alla Francia.

giornali di quel paese, che
detto.

E quando lo dicono essi .. biso-
gna inchinarsi e dire: sissignore.

E' la scuola francese, essi affer
mano, quella che ha condetto i gre
ci alla vittoria, sono i cannoni fran
cesi che hanno espngnato Adriano-
poli. I bulgari, i greci, poverini 1
essi si sono semplicemente battuti
con estremo valore, lo che importa
próprio nulla quando ci è la scuola
francese ed i cannoni francesi.

Anzi—la Francia ka sconfitta an-
che la Germania .. in Turchia,

Próprio cosi — perchè i soldati
turchi é vero che non si sono bat-
tuti, come dovevan battersi, anche
per la buona ragione che manca-
vano di tutto, ma la colpa ricade
sulla Germania, perchè essa aveva
permesso ad un suo generale di
andare colàggiü a riorganizzare l'e
sercito—che poi aos po è mai esse
re riorganizzato, o che musulmaua-
mente non volle riorganizzarsi.

Ed ha Parigi, la notizia delia ca-
data di Adriaoopoli, fece fare a
quegli allegri cittadini le luminarie,
come se i soldati delia grande Re
pubblica fosse.o entrati... in Ber-
lino.

Hanno ragione. II Matin ha pro
clamato ai quattro venti che i can
noni Crenzot haauo deciso delle
sorti di «-YdrianopoH, diroecaudo í
forti che la difeudevano.

E' vero, che il Matin si é dimen-
ticato di dire, che gli artiglieri che
manovravano quei cannoni, non
erano pu- essi di fabbrica franeese.
e che gli ufficiali che ne dirigevano
i tiri, venivano la maggior parte
dalla Scuola di Guerra di Torino
ch'è una città al di là delle loro
Alpi: ma queste sono inezie trascu-
rabin... e la Francia ha vinto Ia
stesso.

Intanto, é graziosamente diver
tente questo giubilo francese, chi-
si é manifestato ia aaa maniera
cosi clamorosa per la stampa.

Del resto, servira a consolare an
po' anche la Tarchia, che fiairà col
credere, di essere stata viata dalla
Francia—la quale avrà cosi potuto
far meglio sentire la sna você con
sigliandola alla pace, ripetendole
per conforto i versi dei nostro
Tasso:

Cedi, uom forte, e per tna gloria basti
Çhe dirpotrai, chi contro me pugnasti.

»* •
E basti anche per noi di curiositá

francesi, per soffermarci a conside-
rare qualcheduna, che ci toeca piü
da vicino, e che io vo' dare come
nna notizia... aüaítanU ai centomila
lettori dei Bersagliere.

Eccola, seaz'altto :
II re delia Voto è stato, dopo de*

bito esame, ammesso nel 2.* corso

(crciwi glovaol 41 baila pretensa per
lavoro dl ufficlo e ta piazza,

Dirlf erti a Raa Carioca, 55 (sobr.)
«-¦¦a»»MaTa»a*»»T»*»*»*»*»*»M
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L'mt/lmtore Affae Otilloeh ttlmltm

II Presidente delta Repttb-
blica
Accompagnato dal Sig. Capitano Este-

lita Werner, visito ieri 1'altro il Sig. Pre-
sidente delia Repubblica, nel Palazzo dei
Governo, l'aviatore nerd.americano Sig.
Mac Cullo. b, cbe ringraziò S. E. di aver
astistito alie esperienze che realizzb g<or-
ni sono con il suo idro aere< plano Curtiss.
L'aviatore Mac Cullocb, convitò nella
steasa oceasioue il Capo dello Stato per
assistere oggi, nella « Praia do Flamen-

go », alie 10 dei mattino, a varie esercita-
zioni che compirá cola in idro-aereopla-
no. S. E. promiòc di injervenirvi.

U progetto definitivo dello rim
duxlonl delle tmrlffo dogm-
pmfo
La conimiãsione dei conferenti delia

dogana incaricata di rivedere le tariffe ba
richiesto al Sig. Ministro dei Tesoro cbe
ultimi oon la massima urgenzala redazio-
ne dei rispettivo progeUo, d; accordo con
le alterazioni e riduzioni da S. E. intrp-
dotte nel progetto definitivo, in oceasione
delle rinnioni, cbe sotto la sua presiden-
za si sono realizzate al Ministero dei
Tesoro.

Abbiamo sentito dal Sig. Dr. France-
sco Salles cbe questo lavoro è già ben av-
viato dovendo domani e depodomani es-
sere presenteio a s». E. cbe di nuovo Ia e-
saminerà dandovi ali' occorren;a nuovi
rintoechi. Fatto ciò il progetto sara pub-
bücato integralmente nel « Diário Ufficia-
le ¦ perchè giunga a conoscimento d> tut-
ti gli interessati e scffra le modificaziom
cbe al caso siano consigliate dali' opinio
ne pubblica e dalla critica disinteressata.

Per fac.litare lo studio di qnesto lavoro,
cbe tanto interessa la vita econcm.ca di
questo paese, il Gove no lo rimetterà a.
Congresso accompagnato da competente
measaggio giustificativo, otto o dieci gior-
ni dopo la aua volgarizzazione a mezzo
delia stajnpa.

II progetto sara. poi preaentato alia
Cam»ra dei deputati.

Uemtenmlone delia o lti a dl Rio
de Janeiro*
Da qualche anni la citta di Rio p-ssa

per una fas»; di sviluppo straordinario
che abbraccih non soo il centr*. dellar cit-
tà ma ancora i suoi dintorni. dove quelli
che prima eranc semplici villaggttti ora
hanno assunta 1'importanza di vere città;
la popolazione densissima ha costituiti
i«wportanti centri commerciali e indu-
atriali.

Mello stesso tempo cbe si nota qnesta
febbre di nuove costruzioni si vede a col-
po d'occbio quanto da esse acquisti l'e-
stetica generale delia città. Alie vecchie
case ai sostituiscono man mino elegantis-
sime palazzine, lussuosi ed eleganti ma-

gazzini, un insieme degno delle pià gran»
di capital» di Europa. Pei dare nna idea
dcl grande incremento di queste nuove
costruzioni basta notare i seguenti dati
dell'anno 1912:

Immobili costruiti, 2.189; ricost »iti,
5S6; modificati, 1.169; riparati, 3.1
Atti gmmtltl

Ci é stato ieri 1'altro cortese di t» m\ sua
ben gradita visita, nei nostri ofBci, l'il-
lastre ingegnere, Rsffaele Rebecchi, nlti
mamente insignito delia Croce di cav. dei
la Corona d*Italia, dal pátrio governo.

L'egrégio uomo. che oon gentili espres
sioni ha volnto ringraxiarci per l'annun

za accordatj-; i, ci ba porto la bella oc
casione di passare una lieta mezz' ora di
crnversaiione con lui, sempre cosi piace
vole per 1'eleganza delia locuzione, edil
fine spirito che accompagna ogni suo
detto.

Grati davvero.

Onore ml mérito
Con vivo piacere annunzi«tn-o, che l'ot-

ttmo ingegnere Alfonso. V. Aiello, è stato
ultimamente nominato membro effettivo
deli importante Club de Engenharia di que-
sta capitale.

Sinceie congratulazieni per cosi meri-
tata distinzione.

Fra llbrl, glornmlt o rlttlmte-
Abbiamo ricevuto :
Salvatore Farina. — 11 signo»- Io ed

altri racconti—Dodicesima edizione Un
volume (9* deila Raccolta delle «Opere
complete di Salvatore Farina») dei f r-
mato 19>» 13, di rapine 345.—Pri-zzo L.
3 50.—La cu-iosa fi :ura di Marco Anto
nio Abate con la quale da un pezzo il gran
pubblico dei lettori ha preso a família-
rizzare, si ripresenta ora sotto nuove
magnifi he spoglie librarie delia S. T
E. N. (Società Tiroprafico-Editrice Na-
zionale, giá Knix e Viarengo, *>ià Mar-
cello Capra) Torino, ricer ata e deside-
rata, a deüziarci ancora delia sua bona-
rietà brontolona, delia sua piacevole iro-
ria, delia sua paterna indu'genza fatta
di esperienza e di fi'oscfica rassegnazio-
ne. Chi non ricorda, come si ricorda un
buon amico, il metódico professore di fi-
losofia che insegna una seienza alla quale
non crede, a degli allievi cbe lo ascolta-
no per nrcessità c punto inclini alie spe»
culazioni metafisicbe ?

*E' cosa intesa pei noi che «Tente crea
l'es;stente«. Combattuta da questa bugia
enorme la nostra amicizia non é molto
cordiale e non durer.i. un pezzc...

«La lezione comincia e finisce: qualebe
volta interrogo i piü attenti per accertar-
mi che non hanno capito nul a, poi ci se-
pariamo con piacere».

Verità profonde quanto l'abisso di un
animo femrninile. sapienza non minore
di quella di Budda E' a.'punto un animo
femrninile. senz'abissi. m. con molto mi-
stero e qualche verità. quello che dà l uia
gravi dispiaceri, ene sentia il punto nero
nella vitd ciei iapiente Marco Antônio;
sua tiiília Sírafia —l'unica e perciò ado-
rata senza inisura nè restrizi ni, specie
dopo la morte delia moglie—gli scappa di
casa per correr dietro ad un brillante di
teatro, un «buílc». come lo appella con
dispregio il filosofo.

II quale anche in questa circostanza ri-
trova la serenità de.lo spirito nella forza
di una virile coscienza int«merata, nelle
austere nãeditazionj degli scritti dei sori
Poichè di due cose egli è profondamente
convinto: non essere un egoista, come

quel fantástico personaggio cbe gli ap»
parve in segno, cbe andava solitário nel-
la sua sterminata grandezza, senza guar-
dare in face a a nessuno e infilandosi nel»
1'occaiello gli alberi piantati per dar om-
bra alie generazioni future.. .; e di avere
scoperto il sentiero delia saggezza, Ma
ahimè ! gli avvenimenti si svolgono bel
bello a sua insaputa, contro 11 suo volere,
in modo cbe non solo appaion fallaci
qnesti due canoni evangelici, ma fan
crollare dalle fondamenta tutto il sistema
filosófico aoplicato alla sua pratica indi-
viduale.

Chè vien quasi rauito a forza, alla sua
casa solitária e alie sue abitudiut dalla
figlia e dal gênero congiurati cui si allea-
no, complici non necessari, i nipotini
creati dali'«resistente» per infirmare an-
cb'ess:, con la loro presenza, l'aforism\
contrario, in mancanta dt astruse argo-
m*ntazioni sillogistiche in «barbara» o
«celarent». Il colpo reses, Marcantonio
perdona, abiura coraggio&ameijte le sue
dottrlpe, rinuncia voleutieri ali insegea-
mento delia cattedra per dedicarsi tutto
a quello impostogli dal nuovo ufficio di...
nonno.

Delizioso intreccio di arguzia e di pas.
sione di sentimento e di umorismo, di
brio e di melanconia, giocondo, casto,
fine, garbato, mette in luce le pià belle
qualitá delfAutore- uoajo e artista— e si
chiude con una scena deliziosa cbe cl
strappa le lagrime, ed é un sublime inno
alla giovinezza, alla gioia dei vivere, alla
santità degli affetti domestici.

Nè meno a.traente è la lettura degli
altri racconti raccolti in questo volume,
che s'intitolano : «Caporal Silvestro» —
«Fra le corde di un contrabasso* — «Per-
chè bo risposto no ?»

**>
/ versi.

Sono di Pierino dei Gáudio :

CRONACA
Le nostre associazioni

Da un tempo ia q-ià sembra che
!e nostre associazioni sieno cadute
io uu vero rista^uo, non dando piü
3. gno tangibile di loro esistenza.

La «Società I'a'ianA di B ne6ceu
za e M. S » dopo l'iusf.dÍ2mento
-delia nuova din zione, non si é f-t
ta p'ü viva, trantie che ;er la deii
beuziõue presa di riammettere nel
suo seno, i soei che per morositm*
? 'erano sta'i esclusi. doi Comitato
precedente, perchè pagassero nna
parte dei loro debito, cioè il 2! se-
mestre 19.2

Fa annunziato, ch'era nel pro
gramma dei nnovo Consiglio lo sta
bilire nella sede sociale ua gabinet
to di consult» meJiche, p:r i soei
che ne avessero bisogn-; ma sinora
noi sMgnora se questo sia g à av-
venato, oppure giaccia sempre nel
campo delle idee

D i co itati precedenti dei be-
nemeriío soJal.z o, ci si mandava
per es3^r pnbblicato. quanto di piü
importante veniva &• I berato nelle
nunirni consiliari, che noi ci affret-
Uvamo a porta*e a cenoscensa dei
la cc onia con la ma-rgiore solleci-
udine do*-», bile.

D.l Cotr.itato presentP, ancora
ron ci è gunta una cemunicaaione
s la di ta' gf=o n; e, francamente,
con s^ppiamo -piegarceae la ca
fiaWC.

11 «Centro Italiano dlstrnzione».
che tanta attenzione desíò nella co*
lonia quando si do * rionovare il
suo C jusig io direttivo,e proved "si
all'eli z*cnc dei.'aUuale, da p ú mesi
si é ricchiuso nel p ü prefondo si
enzio—fatta questo iu istriieuie

contraste co! rcaor; so atteggia-
mento çhe sul principio aveva s
santo il a o presidente nr-r-letto.

Cosi i' pubb i-:o deUa colônia, et
i srci -it--iS' ie |*iatiiatO, noa sanno
iü ro li d<l faajTraao ' iòcio iocu
e a "¦' srro T^i. e ae i 'a^ori aou

*i»irc lati oppure -u »ir-vre'to i*
es j*ui'si p n-a ¦ gno'a i g lio in
vetivo di n i í»rchitttto Ji á da v
nire.

D lia «D«ate Alighieri» si same
no che nulla. Appena un piccolo
fatto è venuto a nostra roaoscecsi,
e noi lo narriamo nella sua sempli
cita, tal qnrjle ci fu rif rito Un gio-
vane nostro connaz;oi ae. ch uni-
sce ala soda coltura intellettuale.
distinta posizione neila uostra
collettività, da vari mesi so le: tò
persona amrci di presentare di
manda in suo nome al Co si/1'o
delia «D nte», par essere ammesso
quale sócio delTistituto. O'beie,
consta che la domanda fu fa*ta,
ma sino adesso nessuna dt-li^era-
z one è stata p esa sul uei-ito dal
molto sollecito ConsígUo.

Sono picco'e cose, è vero : ma
esse non servono certo ad incorig
giare altri a farsi premura di ao
partenere al Comitato delia Dante
di Rio de Janeiro.

Che ne dice 1'eg'egio suo ore3i
dente, cosi benemérito di quel^isú
totó noutro il çiv. dott Aoe e Pa-

I rente 1
Le altr* rssr»ci»zioo' rhe hanno

carattere eu apiccütâmp*-te privato,
progrediscono davvero, perchè in
esse è vivo, nei rispettivi cons<gli
direttivi, i^nietesse per assicurare
ai loro sodalizü un prospero av-
venire.

Intanto, coi riUniam*, anche,
per 1'esperienza ebe ci viene dal
pas«at0i chP quanta maegiore è la
pubbbctà che vteo fatta ppr Oifni
del'b- raz'o-1-*, o atto qna'ai isi ri-
gui r'-nte n i' s<'cííz -ae da pa-te
li CO r ..-Tt-' 0-» i ria-.tl.-i le aorti.
rtit-ettinf è i! »«nt-jrf- io che ne
viene - la <»ua nritorifà. alia sua po-
oolarità, di ente co icttivo nella
colônia.

namento i medico aanistente rensò
di rilasciare 1'atcstato di natura e
decesso, cor«:»rlia ido 'a fam<K'<a di
romunicar- il fatto alla Polizia, che
desi/uò i! dott. Afila Torres per
le veriõche oi obbligo.

Nella delfgazione dei 15 " distret-
to sono già aperte indagini sal caso.

Le vitt me hanno di già avuta
sepultura ed i feretri sono fartiti
dalla casa pat- rna.

Pai smiu ali morte
Alie ore 8 circa di ieri 1'altro, on

ir-dividuo sconosciuto si sdraiava
sottc an va.ooe deüa Strada Fr-
rata Centrale dr-1 Brasile, il vagoae
era fermo in un d avio es^stente
nella stizioa? di Engenho Novo.

Raramente í tr*ni ra^sano pe
questo disvio re UnJovi semore fer
mi due o tre carri per lo scarico de:
mzteria e. Certara-ote p«r quisto il
poveruomo dorm.va placidauiente
«otto il vagoae qninij re-»tò vit-
tima.

II trenó C 12 comnc ò a mano
vrare nella stazione entrando ne:
suaccennato disvio.

Le ruote dei pesante ccnvogiio
passarono sopra 1'icfeüce nemo uc
cidendolo immedia^a-nente.

Le au-.orià dei 19 ° dis'retto fe*
cero rimuovi-re il cadavere rer ii
N c cterio. Tra i resti informi la
po ia a trovo 1$600 in dacaro e un
bettone in metallo gial'o. Non è
stato possibiie stabilire iidentità
dd a vittima di questo dsas^1.

L' ndiv dno era di carnagiccc
bina, sti-ura regolare. barb er ¦
gi , dalr'arp3renti; elà di nu cii
quantina d'anni. era sca zj e v^sti-
va un abito di casimito nero.

9*****+*+* tm***.**********.*
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Arte ed artisti
Teatro Carlos Gomes

Ieri ed oggi si è avnto di nrove.
in questo ritrovo gradito, la tanto
applaudita commedia « Agüenta

!abi ! >, E' quasi a richiesta gene-
: rale che ancora per alcuni giorni si
av*à tale rapprescntizione; perchè
la tanto applaudita compagnia di
Carlos Leal p-sstrà adun nucvo ed
interesse-ntissimo debntto con 7a
cr-mmeiia digg^á asna-ziata € O
Diabo no Convento ». E' stato un
vero granle suecesso queilo ottenu-
to da qi sta otttima compagnia por-
toghe-e che di sera in 3--ra raccoglie
noovi tríoaâ, e gli artisti veramen»
te ¦eritaao gli ap planai caíorosi
che chiudono ogni parte dei loro
debutti, perchè immedesimano a

j mera iglia le loro parti ed acqnista»
no la genf-rale simpatia per la gra-

; zia c la sqnisitezz» di modi con cni
rafB-furano i vari Der3juag«fi» Noa
stiamo a rioet^rr- i'intrec:io it qn».»
ç;a esi!er«a*;53mi coaim^did che
ua susc 'ato tauro favore nei pub

j blico. solo -íccennia-no che 'i- raes
saiu isceni è v?ram*nte m^ravi

| gliosa e di efif-tti sorprendenti come
bellissmi sono i qnairi d'insieme,
uel!'apoteoái ânait.
niian in ¦ ¦¦—it- ru. j*w +, ¦• ,m -t

La Cerveja BRaH MI NA
* *-i«»lfa»lnaa

elementare delia scnola serale delia sio da noi dato deila meritata oaorificen-

NOSTALGIA

Ed or cbe lungi son da te, mi sento
in una malincocica tristezza . . .
mi strujrffe il cuore un intim > to^mento
che lento me lo lacera « lo sperza . . .
Oti buo a a.11 ca mia, non piu felice.
che pensi ne la tua romita stansa ?
S iffre il tuo cuore; dimmi che ti dice,
dimmi che ti dice a te la lontananza ?
Passo in aride veglie le nottate,
e pensanóoti piango amaramente . . .
mentre il tumulto batte a íe vetrate,
e il tuo orecchio è lontano e non mi sente.
Tutti, tutti i ricordi dei passato,
come rondini tornano a la niente :
oh quanto immenso amor tu mi hai portato
madre, sorella, amica, assiduameate:
A 1'alba guardo il sole d'oriente,
ove la bella Napoli si desta . . .
e par che il tuo sorriso dolcemente
mi risvegli nel cor tutta una festa ! . . .
Ma novo straxio, mi dilania, atroce,
questo povero cuore a brano, a brano*
e inutilmente invoco la tua você ! .. .
tu sei lontano, ahimè, cosi lontano !
St tn' ami sempre, m'ami da lontano .
pensi a me solo, o santa amica mia 1
Ah tu non mi odi e mi dibatto invano • ,
dentro le spire delia nostalgia . . .

««
¦assia»* • PsaaUrl

Chi nasce lupo non muore agnello.
Come la cota indugia, piglia vizio.

»t>>

Avvelenamento
In via Barone di Iguatemj abita

il sig. capitano-tenente Mario da
Fonseca insieme alla sua famiglia,
che si cotupene delia sua signora,
D. Maria da Fonseca, e di tre fiVH,
Mario, di 18 anni; Floriano, di 12 e
Oiga di 6 anni.

Mario é studente in me icjia, e i
su i fratelli freqüentado nn cclle-
gi ¦ nelle vicinanze dei 'abitaz:one.
La mattina e1 ifiorno 2, d. Maria
comando ali se**ach» p"? p«rasse

cazione er su i 6,-K Q-.est^ef z on co s-av • *i f nto saera
t, ia sea prec í ate.

Te-m tata a le--f ra ref zione, i
ragavzi uscin no; M»rio, recandosi
alla Fa.oltà e * dae minori al vicino
collegio. Quan lo | ritornarono a
casa piü tardi aceusarono tutti e tre
indispôsizione; e siceome lo auto
dei raijazzi si aggravava, d Maria
m<ndò a chiamare il dott. Adriano
Duque Estrada rhe"dppo esame,
diagnostico avvelenamento.

Il medico impiegò tutti i mezzi
necessari per combatte e 1'iatoasi»
cazione. A dispetto di tutti gli
sforzi impiegati per debeilare ú
male lo stato degli infermi si ag
gravava di minuto in minuto. Al
''una e mezza dopo la rxiezz*nott<
mort il piccolo Floriano, e dae ore
dopo la piceola Olga era pare ra
pita alla vita.

Furono intanto rivolte tutte le
cure verso Mario il cui stato era
purê disperato, con la speranza di
sal vario ma non si riuacl che a pro
lungargli la vita di poço tempo, che
anch'egli moriva.

Trattandosi di nn caso di ivvele*

AUa Piazza
Nicola Zagari & C. comnn

cano ai pn pri amici e clienti delle
piazze di Rio, degli Stati dei.'inter*
no e dell'estero, con le quali hauce
rapporti commerciali. che in quês**
data e nella m^lior** armou a il so»
cio Qiuseppe Barab no ha ritirato
daila D ita la própria .: .ua.

E<lí é s*ato perciò rimborsato de'.
sno apporto âi cajitaie e dei suei
lucri. ed esonerato rlalle responsa
bilità sociali, second>> scnttura ro
gata dal nrtaio Vittorio da Costa.
Le dieponibiiità sociali sono in con-
seguenza state indossate dal sócio
priucipale e fondatore delia Ditta,
N cola Zigari. il qnale ha costituito
una ruir1'» Soc'*-*à con la racione
enciali Nicola Zagari Qomes A
C», vent-r seie a lj stesso .ccale
ai via Ass. mbl^>a 67.

La n -.ova società ha assunto le
attvità e le passiviú deila prece-
dente e continuerá ad esercitare l'i-
deutico spaccio di vini, liquori e ge*
neri commestibili airingrossu,

Di essa fan parte, in qualitá di
soei in solido, Nicola Zagarl e
Manoel Gomes Machado Júnior.
e nel'a qnahtà -1i socto in acc man-
dita Albino Sampaio Pacheco

La naova Ditta si propone, come
1'antica. di attendere scrupolosa-
mente alie commissioni li cui venga
onorata.

Rio ia J.neiro. 17 marro 1913 —
Nicola Zagari — Manoel Gomes
Machado Júnior— Albino Saro-
paio Pacheco.

Confermo la dichiarazione sopra»
scntta.

O-useppe Baribino.

Volete tiangiap b-ne ?
Bel RESTAORANT LIBIá

(v. «SJirouio S- ««h.ss



Ijítl rosto bonito * compro 
querido porque

Invejada, — PARA A GASPA

P^lle, para o banho 
garai

ou 
parcial deve nor aemoro 

prafárido a uaado

com as Inatrueçõoa do proepeoto que aoompa-

nhm oada vidro, o ANTISEPTICO- ANTIPARAálTARIO

\NTC1EZEMAT0S0 e CICATRIZANTE 
-=zrzzr===ir

tua bali<*2a o torna aympmthÊoo» Uma oabaça limpa eom aapeaae oa botão è aempre admirada, è aampra

» para o as tala a vvr dada/r a HTOIEHE DA PELLE, 
para ma aaaahaa, Mardaa, Eaplnhaa a malaattaa da

IDste inimitável 
preparado limpa de uma maneira completa todas ai

impurezas do corpo e do couro catK Uudo, estimula suavemente as

fnncçdes 
physiologicas da 

pelle e do i mro cabelludo, trazendo sua

uso regular e costante effeitos e beneucos.

SABAO ARISTOLINO

(EM FORMA LIQUIDA)

A' veada em qualquer Pharmacia, Perfumaria e Armarinho

Aivrviuivzi

Deposit» di vini Mm

Vino 
pnri8simo di Gastei S. Lerenzo

Ott mio Mosca to biiivco

Formagg o fecoiino e olio par tico/are

Speciale conserva d- p tri~oro

e altri generi itíliani

Ca mine Quaglia & C.

R. Vasco da Gama, 128

( Ártica Co c ção )

JtlO UE JANEIRO

RESTAURANT LYBIA

- de —

Q-- O-T^ TsTTvTj

CALDO DE CAPA E SORVETES

< otnifta* fria# e quente»
A' Italiana e a B asMeira

Dirigida por Amélia 0.

V nhos e Cf rvíjas de todas as qualidades

Rua V.scnnde do Rio Branco, 9

Rio do Janeiro

m IRPIIITATBIC6

Dl

dl oro argcnto e plaque

ísUfl primaria ribbricbe íTALiAMi

ao alemaihe

OROüOGERlA Dl TASCA

OI PARETE SVIZZERA R Nnvr

AMK RICANA

*AR'ARIGA, CORALLI * #

* * 
* AS IUCCI PEP GIOIF

Spe 1 -oae dei Catalogo gral ia

*i Sisfnori Negozianti dei gener»

F. CANAZIO

Praça Tiradeat88 n. 52-i? andar

tkuteUm po»ta?e 131»

ÂV viso

F. TAHCREDI

Proprietário delia conoscln*a

CAS i SALERNO

La t>iü ricercata dagl' italiaui perchè
ivi trovansi le migliori qualità di come-
stibili ed a prezzo tuodico; la squisita
pasta di fàbricazione própria, fonnaggio
romano, parmigiano e moliteriio, olio
finíssimo, conserva di pomidoro, salami,
ricotta fiesca e secca. mozzarella, cac o-
cavalli. legumi e frutta in «onserva, li-
quoti fini. vino eccellente delle marche
piü accreditate, di tipi speciali, adatta*
bili al clima tropicale.

La merce viene consegnata a domici-
lio. i prezzi sono miti, la qualitA insupe-
rabile, dunque correte anche voi alia
CASA SALERNO

Rua da Constituição, 16

Telefone 1665, Centrale

BAHOmE 1
¦ H

LIBRER1A ITALIANA

Unlca In Rio de Janeiro

N. 10, Avenida Gomes Freire n. 10

Libti e Riviste //lustrate di Scienza,
Arte, Letteratura, Mude

PE^"C!oJf^FALLIVEL

v , .. rj; m FEBRES

^^MiALARiCAS

DIAS

ÜE CURA

RESTABELECI»1 ENTO SEGURO

F. 3ISLER! s.C. MJIÃO

I

**m *v>~ 
vrj*nw*>nrvi)ia^"Ln.nn<i 

~m_ i

SOLO

f CALVO CHI VUOLE

Rp-st orant á h narte

S7, Rua Luiz de Camões. 87

Sc cozinha com azeite e manteiga puris
ijmos. Cabrito, Coelho, Caça Peixes fi-

s Sancrout, Aspargos, Cardos, Carcio
nsaladas italiana e franceza todos

os d:as. A' sempre massas finas feitas
em casa.

Vinhos puríssimos, Italianos, f ance-
!S e cortugrueíes — Queijos de Gorgon-

¦ Suisso, Parmejâ», etc., Salame e
Prezunto — L*cores e Cervejas,

Preços mod/cos

L. Camuyrano

BUA DA ãSSEHBLES, 
39

Casseta postile, 797 Telefono, 772

Tiene semnre in deposito nei negozi e
Ki-an^-e quantità dí fieno superiore,

> rrandi e piccoli, avena, scairliola
3;* 

juppolo, seine di lino. aglio,'
e,, 

f'ua 
di ^rano in sacchi, dei

Plata. Granturco bianco e «ial-to. noc, dei Chili. nocciuole, man^or.c.
iriuoli, p,selh, lentlcchie, ceci, vfmini
. ia per gl, strali d'animali, scope

stranieri e aitri articoli ( hc ven<1^
a prezzi ragionevoli.

^malMlonf, Consegnazloni

Importazlone ed Espart.itone

c Sartorla dl Âlbsrfco F^saoo
offre come Prêmio 1'abbonamen-

1 ua anão al « Bersajfliere ¦
i tutti i clienti cfac faccizno in

*aa casa la sptsa di ÍOOSOOO
94, RUA HU^AYT i, 94

[sw^Mrica 

di Paste Alimentar

I11EBT0 LIYY PACI & C.

BB, RUA OEMCRML GAIR ARA, BB

n X O

ES <-

!.° ili1 lofraka 

y F

vommestí^íli e Invori ll'in

grov-isr» 
- 

ii rninu h.-rotn

d; àuperiore 
qualitá 

—Cata bpe-

ciaie ia Viui assortiti, Mio I:a-

.íar-o e Portoghtise, Formaggi e

altri articoli ;mportari 
diretta-j

uiente. * Riceve ogní settimana

dalla sua fazenda in Parahyba i

do Sul: Srrutto raSSnato. Lardo

speriale affu-nicato, Costella,

Lt» -;!)o, ^alsicci.', 
Butirrr», F^r-

Ricotta e Mozzarella

ad ogni sahato

Fiovate sempre lo spcciale Paraty delia
nosira fazenda. — Si consegna a domicilio.

Mattei Celano

RMOUTH

CINZANO

PERDE I CAPPELLI CHI VUOLE —

HA BARBA SC A WS A CHl VUOLE =

HA FORFORA CHI VUOLE =

Perchè IL PiLOGERIO Generatore dei capelli

Fa nascere nuovi capelli, ne evita la caduta, fa crescere una barba folta

e imponente, fa sparire completamente la forfora e uccide qualunque paras-
sita delia teata o delia barba. Moltissimi casi di cura di peisone note sono la

prorà deUa efficacia dei PILOGENIO.

La vendlts nelle bnooe farmacie, profumarle • nil deposito

Drogaria Francisco Giffoni & C. 
- 

Roa i.° de Março 17, aot 
9

RIO DE JANEIRO

HEBCUB10 DOCE

MASCA

BOI

Marca regiatrad»

Unieo devtrnldor 
garantido

«• bleheira do gado

iHHA LIQÜIDA

Wrtlllti: JOÃO J. TOSTI COELHO
o*tcsitario: 

Rrmx Brande

BUl DA ALFAHDEGA, 134

Rio áe Janeiro 

Papel

para impressão de jornaes, bar-

bantes, fi Linhas, fios de algo-

dão, 
papel para embrulhos em

rolos, resmas e papel de seda,

se encontram na

Casa Teixeira

A' rua do Hospício, 169

RIO DE JAHEIRO

ig^nte depositário:

F. Perracini 
|l

VINO CHINATO

N. 24, RUA DA ALFANOEGA N. 24

RIO DE JAMEIRO

Rus F*©3 Cstneeâ, 58 # Ftio IDK

Telepbono 4167— Contra!

Hevetfá aoio

PUCK

CASSA MUTUA

DI

PENSIONI 
VITAL1ZIE

AuíorisxaU a funzionare aella Repnbblica con decreti N.i 6908 t 6933
d-1 2 • 30 Aprilf 1908 -/iscalissata dal Gotírno.

Spumante eenza atoool

E' il mi^lior rlnfresc^nte. superlore ad ognl altro similare

' 
s e-s &: Comp.

Roa Coronel Flpefra de Mello. 271 (8. Chr?stov2o) - Telephone, 1021 (Yilla

C%pitala «otteaerftto

Capita!» InamovlbUa rio^vuto

«oei iaserlU! Uno ml 7-3-918

la.eso ooosooo

4.340:000SOOO

65 tOO

1»* CassA Mutna di Penaioni Vitalizie, fc la pin antica, utile e van-
taggiosa Utituzion» nel P íile. — Procnrate cunoscere i auoi Statuti e
Bollettini, chiedendoli in esta capitale alia filiale aita nella Rua
José Manricio N. ns — E. p o rio e nelía aede centrale ia S. Panlc alia

Trav. da Sé (edificio prop 
">).

As E^ahricas

PA1HÉ 
FRÉRES 

=

P"ROr>UZ>iM

~n co^iiro, dramavico. rcH^ioso. m* rico hístori-

^n 
' 

fír ,Fi.íaii 
¦'cH-da 

le Geral ilcs Antorrp e Gente de

; 
as. ^ 

^ciedade lo Fiim ie Atte Italiano. F'ta3 d? Serie de
't*:s <!e arte b&i.tadeza. mesa, japonesa (tieatros, sce-

rrr. *rr\ 
e ari.,;i*as wpw destes oaizes). Cinema ographia em
tr^tnicroscopis no (os microbios oo cinema;. Sccnas de
r-rtaercio, vist-eta. ^atuê Journal (único jorea1 ooiver-

".gr=.paiCo 
) Material pa>a piojrcções de coostriicçâo irrepre*

Cs grandes saccessos rinsmatographicos são sempre assignsdos :

^athé 
Frères

mnc FERREZ & F LM C S

I». 8Ui OF S. ICSF. !I3 z^~~, ^ TT*

I

PNrCOw AGHNTHS
*' S^azil: 

}

^

<® 

/m l!«

S" 
/ ¦ 3B:

i 
hiJk '*g

5 IkWEP 2 ©

03 
A 

o s
ft* •- •! ^

g.

| 
II BsR.Ci9irj8?nsci

02?22At/s a: 2atFi?a j

a § I -nra eiEc*. .€ &- :¦

dslla 
't

iTfii--.ru. - -•

If 

Preizo

am &

NA

tidorr d.-i 4
*íi, b -^cifit'. re.

- *. tigrt, rc-
*r.r •

J«pc*nari ad Kruiie:
" wuj írtítea & C., tus

'nrixe» 
lv4 e rui de b

P.írc 90. N* Sífop*

CARLO EKt*A WCUan^

BANCO ESNSOI: ML III DE U PUTA

 ESTABELECIDO EM; iM« 

USA KATRiZ: RECONQUISTA, iOO * BDEIOS AlBHt,

Capitai e fundo de reserva Ra. 188.193:382$149
"íuecureaee 

no Braill t

RIO DF JANEIRO. Rua 
'a 

Alfandega n. 2

3AC PAULO. Rua Alvares ?enr»-ado, esquina da Roa da Quitan a.
SANTOS. Kua 15 de Novembro, n 37.

NA R^PUBLICa ARGENTINA — Adolfo Alsiai; Bahia Blanci; Balcarse;
Bartolomè Mitrc; Brapado; Carlos Çasares; Concordia; Còrdoba; Coronel Suarez;
Dolores; Guamini; Gualeguaychü; La Plata; Uncoln; Lomas de Zamora; Lujan-
Mat dei Plata; M-ndoza; Mercedes (provincia de B. Aires); Villa Mercedes (pro-
vlncia de San Luis); Nucv« de Júlio; Per.'amino; Pehuajò; Posadas, (Misiones)-
Físfaela (Provincia de San-a Fé), Rosário de Santa Fè, Agencia N 1; Salta; SaUil
qu.lò; Ssn Juan; San Lu »; San Nicolas; San Pedro; San Rafael, (Provincia de
M tidoza); Santa Fè Sa itiago dei Estero; Tres Arroyos; Tucuman. Villaenav
NA REPUBLICA ORIENTAL DO ÜRUGÜAY - Succursal Montevidèo : Agen-
cn N. 1—Avenida 18 de Juho 550 : Agencia 2—Avenida General Rondeao N. 278

NA tvUivOPA — Paris. Gênova, Londres, Hamburgo, Madrld, Barcelona.
Viço, Vaicocia. La Coruna e Bilbao.

Saques sobre qualquer parta do mundo. Recebe valores e titulos em custodio.
Expede cartas de ctedito circulares utilisaveis em qualquer parte do mundo. Realisa
Operaçlo de desconto, Encarrega se de administraij de propriedades, cobranca
de letras, etc, e de qualquer operaçlo bancaria.

Paga por deposito em conta corrente 2 0/0 ; * 60 dias, 3 o,o ; à 90 dias. 4 0/0
a 6 mezes, 4 1/2 0/0 ; ao amo, S 1/2 0/0. ' 

v'

Depósito a prêmio até 10 contos 4 0/0.

yinnnnrrrir'vyr^yy

f. ma?ARAZZ0 
& 

comp.

Industriàli e importatori

Sede: 
Rua Direita, 15 

- S. PAULO

CASSA POSTAL®, se

lnd. telegr. : Matarazzo

PSOPRIETASIDEGLISTABILIIEXTI INDUSTRIAL!

«MOINHO MATARAZZO»—Prodnzione 
giornaliera 3.SOO

sacchi di farina. «Fiação, Tecelagem, Malharia e Tinturaria

«MAR1ANGELA», con 35.000 fnsi e 1.700 telai.

«Fabrica de Óleos «SOL LEVANTE» — 
prodnzione mensile

1.000 «quartolas» di olios di cotone raffinato.

Fabrica di 
"»vio 

«SOL LEVANTE» — 
prodeuione mensile

10.000 casse di sapone.

«Engenho de Arroz» — 
prodnzione mensile 30.000 sacchi di

riso beneficiato.

«Fabrica de banha A PAULISTA» — in Itapetininga.

UN1CI AGENTI DEL

Cafcakt dc Ajjncir WSIKA €5TJt€Jt A Co^nopoliti

I prodotti delle nostre fabriche si raccomandano da loro

stessi, per essere imiti superior! agli altri congeo&

FlHaU 1

ROSÁRIO DE SANTA FE1 
- 

Calle Sarmientü N. 730

SANTOS 
- 

Boa 15 de Novembro N. 62

I A ik

i

pau 
lana

te GRANDE FABBRICA Dl PASTE JL11ENTARI 4

Panetteria uso italiano

SANTORO & IRMÃO

Grande Magazzlno dl Generl Atimentari

Specialità di 
generi italiani: Pormaggi, Vini, Salami, Conserva

di 
pomidoro, Olii finissimi, Liquori e Vermuth, ecc.

Vendita all'ingrosso ed al minuto

Una fabbrica di maccheroni montata con macchinari moderni

Specialità in maccheroni di semolina ricevuta direttamente

Aliei, a 2$500 il kilo e Chiapperi a 2$000 il kilo.

156, Rua Frei Caneca, 156

Talaforna, 2679 ma 
da Janalra

2) Appeikiioe dei BBRSA.Gl.TERa

GUIDO D ACAJA

Mistero fatale!

• airdlaarlo romaazo contemporâneo

1 dpiegato s'abbas=ò all'orecchio

delia cameriera, chi»d-^dole :
Il dottore è solo ?

S lo, 
jfli rispose la rag-azsa.

-r- V? bcae. Andate 1 ure.
*_(j.nd° la ragraz2a sj fa veramen-

ie anontanata, 
il faczionarío di po-

iizia battè all'ngcio due colpi secchi,
*-he risuonarono cupameate 

pel si»
!e"zio delia casa.

^ 
Snbitameate la roce. dei dottore

'•sta, concitata, come è proprio
il' aomo che si risvegíia da un

-ano 
profondo, rispose a quel ri-

biamo.

Chi c'è ?

La voce dei delegato gli rispose
•^onicameate 

;
La forza j

'id^nteaiente, il dottor Testa

peneva d'aver ndito male, poi?

cbé, rizsandosi ancor meglio sul let-

to, ripetè :

Ch' é ?

La fezí !

Ma Rv.siia !, esclamò il dotto-

re. che é «• ò ?

I -íelegato s'itcpazi mi:

Fatc 
presto ! E' la forza, di-

co !

Qicsta volta, tra unostupore im-

me> so, il dottor Testa ba!zò diletto

cosi, in cattlicia da notte, come si

trovava e veane áll'cscio. girando

nella toopa la chiav?. noa serz •- a

ver impugnata la rivolttlla ecu la

<ffitra,

Ma dovctte egii pure trovarei di

naozi la non rosea vista dei due que-

sturini, accomp gn^ti dal delegato,

che mostrava pomposamente sul

petto 
ia fascia tricolore 1

—¦ Posaie qnell'arma ! intimò il

delegato. Consegnatemela !

il dottor Testa, impallidendo,

porse la rivoltella.

In un baleno, egli snppose che

1'agg'essione fosse stita denuncia-

^a. 
e che percò egli davecse venire

arrestato quel'a notte stessa.

Arretrò c'alcnni p^ssi, poggian-

dosi al letto.

Vengo 
pernna missione se-

greta, esclamò il delegato. Se voi

risponderete csaurientemente alie

mie domande io non potiò farvi

nulia. Ma se rifiuterete di parlare,

dovrò dichiararvi in arresto,

Ma che ho fatto t mormoiò in-

cor.sciamente il dottorey il quale,

attraverso le parole dei delegato

non era rinscito a capir nulia.

Frattantc il delegato e i dne po-

liziotti erano inoltrati nella camera.

Ii dottor Testa, quasi piü per ri

p*rarsi dal freddo che 
per pidcte,

s gett^ le coltri sulle gambe, met-

tendosi a sedere sul letto.

Mostrava in volto i segni dcllo

s^omento.

II delegato, senza tanti com pli-

menti, sedette ai piedi dei letto e

trasae dalla tasca un foglio, leggen-

do affrettatamente le ^o:he righe

vergate.

Poi, levò in volto al dottore nno

sguardo indagatore da buon cane

bracco che sa seguir bene le piste

delle lepri dclinquenti, e mormoró

Vi faremo grazia di tutto, an

zi, lutto sflppelliremo sptto sileozio,

sc voi yorrete sal vare il vostro oqj

re, il vostro nome, la vostra digni-

tà, davanti al mondo ignaro delle

vostre colpe, compiendo un servigio

in 
ravore 

delia polizia.

Qiesto, naturalmente, era un

tranello che il delegato preparava

al dottore.

Malira assai ia voga dei resto,

presso le 
questure, questa per fare

cadere nella trappola i poveri di

splrito.

Ma era veramente nn povero di

spirito, il dottor Testa t

Noí non lo errdiamo.

Ma mettiamo pure alia prova nn

uomo qualunque, davanti ad un rap-

presentante delia fotsa pnbblica e 
'

vedremo allora se gli monti o no al

viso il turbamento j

In questo momento, il delegato,

con grande seriei drammatica, 
pro-

tese la mano destra coll* indice le-

vato verso il dottore, eome in una

minaçcia ed esclamò:

— Voi siete stato veduto 
questa

sera in automobile con Gnido di

Sintarosa. Se volete aalvarvi, diteci

dove cfa possiamo trovare il mai •

chese I

L'tff »tto 
di quelle parole fn e-

str<ordinaric!

i 11 dottor Teata chinò U capo su le

coltri, si strinse nelle spalle, siitro*

piciò K- mani con gesto nervoso,

contraendo i muscoli dei viso, e sol-

levò infine i snoi occhi chia ri in

volto al delegato.

II funsionario lo fissava rígida-

mente!

Quello sguardo lo soggestionó.

Fu uno slorzo energumenico

quello che si compiinell'intimo dei

dottore !

Ma infine, dalle sue labbra se-

miaperte, eome un soffio usei la ri-

velazione.

All'Hôfel d'Europa I

11 delegato s'era rizzato in piedi
di botto I

Udl, e tacque per un momento

cogita bondo.

Poi mormorò:

—- Animo; vestitevi!

Ma 
perchè mai ? esclamò, i-

norridendo, il dottore. Non ho detto

io la verità ?

II delegato sorri se, comprenden-

do il terrore che aveva invaso il po-
vero inquisito.

No, no, non vi verrà fatto nul'

la, esclamò, 
per rassicurarlo. E' ne-

cessario che ci seguiate ali' Hotel

per evitare le noie d'nn ritorno qui

qualora aveste volnto meniire con

noi.

Vi seguo I rispose lacônica-

mente il dottore.

E, agilissimo, in preda a somma

agitazione cominció a vestirsi.

« *

Qual che tempo dopo delegato,

que sturini e il dottore bnssavano

al portone del^Hctel.

II poriiere fu súbito ad aprire.

II delegato gli rivolse súbito la

domanda se sapesse che fosse allog-

giato in albergo, per quella notte,

il marchese Guido di Santarosa.

II portiere, facendo un gesto di

meraviglia, scrollò il capo in segno

di negazione, e mormorò:

Assolutamente, no.

Mostratemi il registro dei pas
seggieri, ordinó il delegato.

L'uomo obbedl

Ad uno ad uno 11 funzionario les-

se i nomi, soffermandosl a conside-

rarli con la mente, 
quasi come se

volesse scrutaie se mai dentro

qualunque di quei cognomi 
pompo

si, a cni precedevano inevitabilmen

te i titoli di coate, príncipe, e al mi

nimo al minimo, quello ái commen-

datore, si nascondesse 1'appellalivo

di Guido di Santarosa.

Ma invano !

Allora il delegato si volse al dot-

or Testa, e scrutandolo severamen-

te in volto, mormorò :

Che ne dite voi ?

Signore; rispose a voce bassa,

ma franco il dottore, io ho detto il

vero, nè temo smentita.

Dunque voi insistete nel dire
che qui si trova Guido 

amdi 
Santaro-

sa ?

Indnbbiamente 
almeno fino

alie cinqne. Deve 
prendere il diret-

tissimo delle cinque e venti per Do-

modossola.

Qaesto 
è prezioso sapersi, e-

sclamò il delegato.

E volgendosi al portiere:
Avete un libro 

per le sveglie.
Sissiguore, 

rispose 1'interro-

gato, porgendolo.

II funzionario trovò sei sveglie

alie ore quattro, e poi le altre se-

guivano oltre le sei e le agite.

(Continua)
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r . vsr: RIO DBí JANEJIRO ~ I

/;u>i:ro

SociíU di JfiíiíMioM 
a Vapor* .

Servizio diretto per NAPOLí e Trie»te

PARTESZE PE8 L EÜBÜPâ

- 

Columbia 8 de Maio Columbia

FARTENZE PER IL PLATA

20 Abril

Sofia Hofieaberg 15 de Maio Sofia Hohenberg 26 Abril

Alice 22 de Maio Alice
] 

Maio

Q esti spleadidi piroscaâ dispongouo, sia per la prima e secotida che per la terxa

classe di tutíe le poàsibili coaioditá. Tutti i locali di terza classe sono istallati sccon-

do le dist>oi-Í2Íoni íel nuovo regclaraento di emigrazioue. Refettoio pc la 3? classe.

A berilo di tutti i pirescafi trovasi la stazione delia Tolograila seasa filia

?er BIGLIETT1 DI PASSAGGIÜ cd iníormazioni rivolgersi agli agecti:

Rombauer & C. rj84

Empreza de Águas Qazosas

(SOCI7*" 
\DE ANÔNIMA)

ÁGUAS M1NERAES E GAZOSÀS

Apas asiieraes de Sei!?, Gicger-ale, Limonadas 
gazosas, 

etc.

Aprompta-88 qualquer eocomnienda com brevidade

49, Rua da Constituição, 49

Tmlephone, 1443 <H$ RIO DE JANEIRO

A INDUSTRIA NACIONAL

Grande Fabrica de Artigos de Vime

CADEIRAS, VASSOURAS, ESPANADORES

Vende por atacado e a vareje e recebe cnccicmenda» para a Capital e para oa

Eitado* — aíobiha* de ?inae, ceetaa para roupa, para coctura para papeia, para

flores, r<ara ccmpta», berços í" fodaa a« qualidade», carrinho», yaacouraa e eapara*

dore Ct penee» í ús palha C.ir j,isa aortimeato exrceataa par* collegio, de tedoa o»

feitios t qual! at* uwioasea e extrangdraa. Preço# ua com^etcncia.

Baldassini & Comp. 
-- 

Successorçs

168-R UA IO O HOSPÍCIO - 168

TELIPM08E 1. 3449

BI

¦« ^

Partenza 
per 

I' Italia e I' Argentna

HAV1QAZI0ITE QEHEBALE ITALIANA - LA VELOCE

COMPAGNIA ITALIA E LLOYD ITALIANO

Sarrliio regolare postala fra U BIO DELLA PLATA, BBASILB • ITALIA

Ageat* geoerala par 11 Brailla, la «Banca Fraacasa e Italiana per 1'Amerlca d«l Sud»

I

Partanxa par l'Earopa

Lo spleudido e celerissimo vapore

Princip'ssa Mifílda

partirá da Rio il 22 aprilé per

Dakar, Barcelona e Gênova

I

DUCA Dl GENOTA

PBINCIPESSA MAFALDA.

SAT0IA

BEGINA ELSNA

13 maggio

10 junho

29 Junho

8 Julho

Partania par 11 Blo áa la Plata

Lo splendido e celere vapore

Principessa Maflda

partirá da Rio il 8 aprile per

BUENOS~AYRFS (directamente^

DUC& DI GEN VA  30 aprile i

i

Jp
•A

Linea 
postale

&

I

¦
*¦

Prezzi dei passaggi di terza classe per Gênova o Napoli

«Brasilc», «Savoia», «Italia», «San Paulo», franchi 195, «Ancona», «Taormina»,

«Verona». «America» franchi 210; «Re Vittorio», «Regina Elena», «Duca degli A-

bruzzi», «Duca di Gênova», «Duca d:Aosta,franchi 215; «Europa», «Indiana», «Lui-

sana», «Rio de Janeiro», franchi 200; «Principessa Mafalda», franchi 215.

Per Buenos Aires o Hontevideo in terza classe per qnalsiasi

piroscafo Rs. 45£000.

per Las Palmas, Teneriffe e Dakar, franchi 150

Ai siiddetti prezzi deve si aggiungere V imposta brasiliana dei f per cento

Per i porti spagnuoli oltre Vimposta brasiliana vi é la spagnuoila che é

franchi 5 per per se na

VSnISaHS lis «itUiaala • dali'Ttalia a Rio de Janeiro: «La Navieazi.me Ge-

Qlplívlal 81 VUialDalfl a nerale It. liana» e «L* Veloce», franchi 192; ia «So-

cietà Italiana», franchi 187 e «Lloyd Italiano», franchi 202.

na

Con partenze fisse da Rio de Janeiro per 1'ltalia ogni 14 giorni

Lg sp endido piroscato

BRA8ILE

Partirá da Rio de Janeiro il 9 aprile per

8ahia, Dakar, Ma potes a Gênova

Itália, partirá il 23 Aprile per Pernambuco, Dakar, Napoli e Gpnova 1

Blo de Janeiro, partirá il 7 Maçuio per Bah;a. Dak^r, Ger.ova e Napoli.

San Paolo partirá il 21 Maegio per Pernambuco, Dakar. Napoli e Gênova

Braslle, partiri il 4 di Giugno per Bahia. Dak^r, Napoli e Gênova.

Italia, partira il 
"8 

junho per Pernambuco, Dakar, Napoli e Gênova.

Rifflfotri íii QníhtQ 'A ritnrnrt» Alio «copo di favorire anche i passeggicri di

DI^HCUl UI dllUalu C 11 LU 1IU • prima e seconda classe, verranno rilasciati

bitlietti di Andüta e Ritorno validi per qualunque piroscafi delia Llnoa 6SC nslva,

colla redu ione speciale dei 25 
0/® (invece dei 20 0/p)—Inottre 

la validità delle Se-

zioui di «Ritorno» sarà di 18 meai (anzichè di 1 anno).

Per merci, trattasi col sensale sig. Campos, rua Visconde de Inhaúma n. 84.

Pr- .-i.s»aggi «1 altre mformaílocl, dirigersi alia

SOC l ET A ANÔNIMA MARTlNELLl

89- <UA PRIMEIRO DE MARCO-20

Rio de Janeiro
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Inntaíloçõe» ei cd rica*—força e Lti*

Campainha» electrieas—Telephoni«è~T«lefjraphia~Bron*m*

Artintico* — Officina Mechanien

*i •

& O.

Engenheiros civis. Hydraullcos. Mechanlcos, Electrlclstas Empreiteiros

i . 1VE11DA CE1TH1L. SS » RIO OF CHEIRO

DbPOSlIOS: Roa General Camari, 73 * Theophllo Ottonl, 44

EÜNICOS AGENTES NO BRAZIL i

Cia. Ktiriatlonals tf'Elactrlelt*

Lifcgí (Belsrione Mctore» Electricoa

Gltf Gas Power Co,

Motore* a «az, kerozene, gazolina
e álcool

TiUsit, Chaproí, tBrMltPrirMS. A.

Turbinas Hydraulicaa

Cia. doa Compteirs Mlehol A cit.

AppRrelhos de medida e contadores

¦ílectricos

Tfeo Adias BigaiU Elect. Co.

Lampadas arco

TELEPHONE 1590

Ead Teleg. 3AI,DOSE Rio de Janeiro

CAIXA POSTAL 355

Lanpadas oeonomlcas 
"Canello"

Consumo 1 Watt por vela

Trombai] Electric MFG. Co.

Interruptores e appareihajjerr

Goodoll Pratt Co. o MUlers Falls Co.

Ferramentas Finas

Alfrod F-Moore. Pblladaipfcla

Fio» e Cabos

Habirshaw Wlre Co.

Fios e cabos para Força r Ln7

A. B. C. 5th. Eo

CODES USED: Western rjnin

Ribeiro

e,n
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UUXIR DE KOfiOBH
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Pharma eutlco chliiiico

PELOTaS 
— Rio Grànde do Sul

Píidêrosisç?'no depnraíivo 
<!o s-Anpe 

- 
Milhares de attestados

Único q 
je cu-*a a Syphilis

Único de 
grande 

consun.o

VENDE-SE EW1 TÜliS *Slí?HÍR.**CWS E 0R0G*«'»S

Çasa Matriz — Pelotas— Rio Grande do Sul 
— 

Caixa íf

Casa Filial e Deposito Gera! -Rua Conselheiro Saraiva 14 e 16

Calsá 148 * g»lo de Janeigo

VI é salute in ognl goccia 
di

Qi dtlizioso preparstt 
ái f^ato li aírlnzzo senza olio

Efficace contro t<i«si, costipazioni efíacchezía pulmonare

Vlnol è uü tonico moderno, abiltnente preparato,

superiore alie anticlie emulsioni, adattahile a tutti i clitni

tollerato dagli stctnachi í piü 
deboli in tutte !e stagioni

Non causa nauseei Risultsti rapidi e slcurl

FORZÍ, SALUTE E VSüO^E S3L0 (-0L 

"VINOu,.

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie

Domai: vo pre»p«ttt © oamplon! agll

igepti 
generali pel 

Br sile: Paul J. Christoph Company

JRfo Janviro « N. Paulft

s PARS

Qrandes saldo; ca todas a sícçõcj

A 
preços 

sem 
precedeate

Este importante estabelecimento recebe constan•

temente grande 
variedade de artigos

de ultima novidade

Grandes officinas de Alfaiate, de costura e de

chapèos para 
senhoras

G1S1 IMP0BT *K06*

?ondita n*l 1884

Viceis Zagarf I C

67 m DA izm U 
¦ 

67

Ctaaa Pnatala

iri. ZAB1K1 * lOÜfOEO !S;t

.ao DBjawimo

luT-portataTi <J.a4 r:noir Si "'ijí ?t I'ii
ttvd^tstsdiU» O. Contrata, ii í'io»ll< (/li
noat*v:

bar«e» a aasaa

• MO0CATO APFiaaiTO
Vtrmoatk dl Tarlno m«rcba)

> * COONAC * tf.
TKRNBT F11J. ¦rima

• Da^Vaaakl
AMare Falalaa. Bati" a

m Kadiasaettl

Vlnt dl Caatallabsia
V1NI CHUNTI
VIbo «ainato Clnnno

CLIO P. Movo • aarta'11
FORHAGOIO nfr-jiggixac,

>Cúur.u. 5" >raairu *
»AI.?ia(E * COW8F •» t.'.*

Prata-Patek

Relotíiode precisão 
- Patek, Phillppe & C.

Vendido a prestações 
semanaes

de 5 francos

3®' 'G«) 

Relojoaria Gondolo

Rua da Quitanda, 
81

BMQIIE FRANCHISE ET

POUR L'AWlERfQUE HU SUD

Voloto ossero robusto • sano?

Manglate maccüeronl dl MATTE0 CELAN0 Aires. —

— 
loa Prol Caneca, 58. —
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«OCIETÂ ANONÍMA CAPITALE fraaciii 25.r00.900--Sâde Sociais: PAR1C

Fondo d riserva: f'. 8 889.679.10

SUCí URSA» 1 : 5 Paulo Rio de Janeiro Saltes Cuntyba e Buenos

• iRNZIK Ribeirão Preto S Carl s. Botucatú, Espirito San:

do Pinhal S José do Rio Pardo. Jahú, Mòcoca e Ponta Grossa.

Indimzo CASELLm POSTAL1C 1.211 - «IO DE JANEIRO

Celegrammi : — Sudamorim

CnrrispoDd^ati «n tnttr e piaií- piü írup«)r'a.nti aeirinterno delia

Remitblica * 1-U' Esterc. —" 
-1 1 • 

!

«icllf ConjpagTiie Italian® d1. Navi^azione : Navigaziosb
't*u4ka 

— Vk oca Lloyb Italia.no Italia.

I1T, Rua cia 
Quitanda, 

117
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loterias U Capital federal

COMPANHIA DE LOTERIAS NACION\ES DO BR vSIL

'?*« 
accáo a roa Visconde de lt?b »rac.y • * nscaii<-. :-c

ií 10- * ci«r i»r» ¦ e: 
*r

r* m ** «r 2 * * ' roo «>

só no Armazém

ââ Forte Lusitano

Especialidade em generos 
Italianos, Vinhos, Licores. Copnac, i

Champagne e muitas outras especialidade-

Sabbatío, 19 Abril de tS 3, á" > horas da tarde

Grande o extriordiuaria loto ri a

200:ooo£ooo

PCH 33$000 EM DrCiM S

Os pedidos de bilhetes do interior devem ser dirigidos aos assentes k:;rac

N**aret»i * C., rua do Ct?<rl^or n. 9* 'antigo IO) n^at* '"agitai. acomr"«u*éc
4" nni» OO rei» para o porte «Io fcrríii .

^or. -* jonOeacia * '^«muanhia dfUrte-ir N. . ir • • ¦ 
r>- i

Rua do Câttcte, n. 1 
87s

IVí. 
J. (Rua 

Primeiro de Março 38 filo te Jaidir
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